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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R ,E iS II D E iN T IE. iLa seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L iL I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

IP R LES I D E iN T E. Non essendovi
osservazioni, H processo verbale è approvato.

Congedi

P R lE S I D E iN T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Martinelli per giorni 2, iPa-
fundi per giorni 4 e Pami per giorni i2.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

,P R lE IS I D E iN T IE. Comunico di aver
designato la far parte deLla Commi,ssione par-
kumentare chiamata ad esprimere il parere
sulle norme delegate relative ai bilanci de-
~l:i enti rprubMici, di CUlL ail,la llegge 10 malI'W
1964, n. 62, d senatori: :Bisori, Bolettieri, Bo~
11ia.C1na,Cenfu::tJi,D'Angelosante, Lo Giudice,
Nencioni, Parri, Pema, pezzind, StefaneLli e
Veronesd.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E \S ,I D £ N T E. Comunico che il
Piresidoote della Camera de.i deputati ha rtI1a-
smesso ill segUJente disegno di legge:

Deputati '8INESIO e SCALIA. ~ « Modifiche

all'artioolo 14 della legge 25 marzo 1959,

n. 125, recante norme sul commercio ,all'in-
grosso dei prodotti ortofrutticoli, delle carni
e dei prodotti ittioi » (1025).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R lE S I D lE INT E. Comunico che sono
stati presentat,i i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Pugliese:

« Proroga del termine per l'attuazione del
pianoregolatore nel comune di V&boValen-
tia, danneggiato .dal ter.remoto del 28 di-
cembre 1908 » (1022);

Tessitori:

« R1conosdmento di anzianità di servizio
a ta1uni appartenenti al COI1pOdelle guardie
di pubblica 'siourezza provenienti dalla di-
sciolta Divisione speciale di polizia ferro-
vial1ia» (1023);

Vecellio, De Luca Angelo e De Unter-
richter:

«Modifica al regime tr1butario degli ap-
palti» (1024).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D lE iN T E. Comunico che,
nella seduta di stlamane, la 6a Commissione
pel1manenlte (IstruziOlDie pubbHoa e bene ar~
ti) ha approvaJto lil seguent1e disegno di
legge:

ZACCARI.~ « Prornga degiLi ,incarichi tltìÌen-

Diali di insegnamento» (995).
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Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

P tR E iS II D E N T IE. Camunica che il
P,residente della Carte dei canti, in adempi~
menta al dispasta dell'articala 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmessa la de~
terminaziane e relativa relalZiane cancernen~
ti la gestiane finanziaria dell'Ente autana~
ma di gestiane per le aziende termali, per
l'eserciziO' 1963 (Dae. 29).

Per una sciagura
avvenuta a S. Giovanni a Teduccio

D I P tR I <SC O. iDamanda di parlare.

P R tE S I D E N T E. Ne ha facaltà.

D IP R I IS C O. Onarevali calleghi,
nella serata di ieri San Giavanni a Teduccia
è stata testimane di una grave sciagura. Un
pullman che ripartava a casa lavaratari,
aperai, studenti e cittadini si è ravesciata
sul greta di un fiume. iNella sciagura hannO'
travata la marte ,M persane, e 3\6 sana state
doove'rate gravemente feJ:'Ì1ie alll'ospedale.
10' ho IpI1eSQila par'Olla sopraiHutta per ester~
na,re rul.ilefamiglie dei c0'1pil1JÌe 'alla o]ttladi~
natllZa 'napoletana tut,ta i,l loordogl,io dei sa~
aia1llisti l1ll1ittaI1i.

Des£del'a però cagllriere l'oocas,ione, signar
BresidelIlite, per sottolilnealr:e [Ulnaquestlione di
oI1dtifie generale e per ripetere 11'rulllVito,che iO'
prega il MinistrO' dei lavari pubblici di tra~
smettere cartesemente al MinistrO' dei tra~
sparti, di incrementare la vigilanza e il cO'n~
tralla sui trasparti pubblici saprattutta per
quanta riguarda il carica dei pullmann.
L'Autarità giudizi aria svalgerà la sua inchie~
sta per mettere in luce le respansabilità. Ma
rio so per esperti,enza ohe, mO'lto >srpesso, OIltre
che per la stanchezza dei guidaltori, gli iin~
oidenti aumentanO' anche per ill sOVlraocadca
di cui SOfiO graVlalti li pullmanlll. Da qui l' es,i~
genza di un severa contrallo, afIìn:chè [a si~
curezza dei tDasPQirt,i plUbblliici sria gamn>tita,
così carne prevedanO' [e leggi deUo Stata.

M A N C I iN I, MinistrO' dei lavari pub~
bliei. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A N C I iN I, MinistrO' dei lavari pub~
bliei. Mi assacia alle espressiani di carda~
glia che sana state pranunciate dal senata~
re Di PriscO' ed assicura che, per la parte di
campetenza del Gaverna, si farà il passibile
per evitare che questi fatti abbianO' a ripe.-
tersi.

P iR E S [ D :E iN T E. iLa Presidenza,
rendendasi interprete dei sentimenti del-
l'Assemblea, manifesta il cardaglia più viva
per la seiagura avvenuta a San Giavanni a
Teduccia, che ha gettata nel luttO' numerase
famiglie italiane. Si assacia inaltre all'au~
spiato che p,er ti 'la:vol1atorti iÌtalian,i stianO'
realizzate misure di sicurezza idanee a ga~
rantire la laro incalumità, in mO'da da evita-
re sciagure carne quella accaduta ieri.

Seguito della discussione del disegno di
legge: {{ Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1965» (902 e
902-bis) (Appravata dalla Camera dei de~
putati)

P 'R tE iS,I n lE N T tE. L'ardine del giar~
nO' reca il seguito della discussiane del bi~
lancio di pre~isione dell,la Stata per l'anno
filI1JaJnZJianio1965, .già apprava:to daLla Camera
dei deputati.

.Praseguiama nell'esame degli artica li re~
lativi agli stati di previsiane della spesa del
MinisterO' dei lavari pubblici e del Mini~
steI1a dei tmsportli e de11'avi,aziÌone oiv'ile.

È iscritta a parlare il senatare Martinez.
Ne ha facaltà.

M A R T J N E Z. OnorevO'le Presidente,
anarevali calleghi, anarevali rappresentanti
del Governo, ibenchè, in conseguenza ,dellla
Ilegge 10 mar:w 1964, n. 62, il billalnoio non
possa ptiù oallls,iderarsi :una ,legge formale,
1JuttaVlia,per H vOlta :già esp,ressa dalla Ca~
mcra deli depu:tiaJui,e rpoiohè stiamo ormai al
,Hmite di ,scadenza del>l'eserdzlia provvisaria,
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la discussiolIle generale che si è avuta e queJ-
la palYluioo[aredi qrueslti giorni hanITlo anche
quest'a\l1lIJ.oper necessiÌtà un aspetto che non
cOlnselIlte IUn esame approfondito, ne[ selnso
che lDon sarà possribile proporre vaniaZJioni
DJeislingoli capitoli ma praticalmenlte possono
COlI1seflJtlirsisol tan to rilievi, cOlllisiderazliolIliÌ,
che è sperab~le, se aocolti, arvranlIlo il Iloro
ingresso neiÌ fu:tUlr'ibdlanoi.

Per le note di variazione apportate dalla
Camera dei deputati al bilancio finanziario
1965 noi avremo entrate per 6.691 miliardi
e spese per quasi 7.348 miliardi con una
differenza di circa 656 miliardi che rappre~
sentano il disavanzo dell'esercizio.

Dallo stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici ricaviamo che
lo stanziamento complessivo ammonta a 4,06
miliardi, di cui circa 58 per spese correnti
e quasi 34'8 per spese in conto capitale. Non
ritengo ci siano molte cose da dire per quan~
to riguarda le spese correnti; ritengo invece
che ci si possa soffermare, sia pure breve~
mente, come spero di fare, su alcune spese
previste in conto capitale.

L'articolo 512 di questa legge di bilancio,
che ha per oggetto la riparazione e la rico~
struzione di opere danneggiate o distrutte
per fatti di guerra, presenta uno stanzia-
mento per pagamento immediato di circa
8 miliardi e mezzo, stanziamento però che
è :infer,iore di Qkca ill 4,0 per cento a quel10
deillo soor:so eseroiZJio finaJnziario, menrtre ri~
oordiamo che, a distlaJnza di 2,0 anni o qruasi
daLla fine deUa guerra, vii sono ancora di
ceI'to nd iJ1:ost,roPaese mol te migliialia di
sinistrati i quali attendono dalla colletti-
vità quel gesto di fraternità che valga a ri~
parare, almeno paJrziailmente, siÌa rplUirea tan~
ta distanza di Itempo, i danni 10["0 Iprodot~
ti dagli eventi bel1ici. FaJoCÌo mia la pro-
posta avanzata dal collega Zannier, quale
relatore del parere della 7' Commissione
del Senato sullo stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici, per-
chè si predisponga un piano di finanziamen~
ti pluriennali che consenta agli interessati
di conoscere almeno l'epoca in cui, sia pure
parzialmente e ormai, come ripeto, a tanta
distanza di anni, potranno avere l'attesa ri~
parazione dei danni, piano di finanziamen~

ti pluriennalli che preSiUJppone però unla rllile-
vazlione sltamstica Icerta daaJttuarsri una voilta
tanto e iÌll1ima[]iera completa a mezzo dei
Prorvved:itoratiaJllle opere pubbliche.

Per quanto attiene ai casi di pubbliche ca-
1amiJtà, in base alle Jeggi del 3D giugno 1904
e del 1,2 aprile 1948, vengono stanziati, ri-
spettivamente, per la prima 295 milioni e
per la seconda 1 miliardo e 48,0 milioni, ol-
tre ad alcuni stanziamenti derivanti da leg-
gi speciali, tra i quali si può ricordare qui
lo stanziamento di due miliardi e mezzo
per l'attuazione della legge 5 ottobre 1962
riguardante le zone colpite dal terremoto
dell'agosto 1962, e lo stanziamento di 250
milioni in base alla legge 25 gennaio 1962,
n. 25, concernente la proroga del termine
per l'attuazione dei piani regola tori nei co~
muni danneggiati dai terremoti del :19,08 e
del 1915.

È qui necessario segnalare alla compren-
sione del Ministero dei lavori pubblici la
esistenza presso l'Ufficio provinciale del Ge~
ilio civile di Catania di almeno 2.000 prati~
che, e forse anche più, di richieste di contri-
buto per quelli che furono i danni prodotti
lin ,proViinda di Cata[)Jia, nel settore ionÌ:Co~
etneo, dal teiIlrelIlloto del 19 marzo 1962. Per
le gravi conseguenze del terremoto in parola,
mentre lo IStato assunse !'impegno di an-
dare incontro ai danneggiati con un contri-
buto del 5,0 per cento, si ebbe anche una
legge della Regione siciliana che stabilisce
raggiunta di un 3D p'er Icento a qiUJel10che è
il predetto contributo statale del 50 per
cento. Ma la legge regionale ha come pre~
supposto l'accertamento dei danni e l'eroga-
zione del contributo statale, cosicchè le pra-
tiche inevase anzi dette non possono conse-
guire il contributo regionale del 3D per cen-
to se non riescono a ottenere prima il con~
tributo dello Stato.

Ecco perchè chiedevo poco fa la giusta
comprensione da parte del Ministero dei
lavori pubblici di quella che fu la situazione
venutasi a creare in provincia di Catania col
terremoto del marzo 1952 e per la quale
qualche mese addietro un promemoria, mi
si informa, è stato fatto pervenire al mini~
stro onorevole Mancini.



Senato della Repubblica ~ 13268 ~ IY LegislaTUra.

250a SEDUTA {pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 FEBBRAIO 1965

In un mia interventa dell'attabre 1963 sul
bilkuI1!Cliodei Lavoid pubMioi, lamai soffer~
marmi sul tema e sul binomio strada.rotaia.
Già feoi SOp.fGuttrutta,in rellaZJione ai proble~
mi ddla viabilità e dei tmspor1ti Inel Mezzo~
giO'r1illo.AocennaiÌ allora alla CO[}lvenzione
stipulata lin quei gionni t,ra l'InghMter.
ra ella Flrancia a propO's1ito deiU',iniz,ianda
castruziane di un tunnel sotta la Manica,
mettendala in relazione con l'ormai annoso
pragetta di un pante tra la Calabria e la
Sicillia suLlo strettO' di Messina.

Accennai, altresì, all'annunzio, pure di
quei giorlllii, di un'autoS't,rada Roma~L' Aqui~
la fill-0 alla costa adriatica, in relazione al~
1'« autastrada del sale» che da Salerna, è
~perabile, pervenga pressa all'estremità m~~
ridia naIe della Calabria.

Ascaltando domenica scorsa la radia che
annunciava l'inizia dei lavari, presente il
ministro Taviani, dell'« autostrada dei fia.
ri» che callegherà la riviera ligure alla
Francia, e per la quale è prevista una spesa
di 110 a 120 miliardi, pensavo alla necessa~
flia, :indispensabi,le prosecuz,ion,e in terra di
Sicilia dell'« autastrada del sale ».

Con la discussiane generale del bilancio
per il ,1965, e can il prima piana quinquen-
nale della pragrammaziane, abbiama anche
l'annunziata legge di praraga per altri 15
anni della Cassa per il Mezzogiorno, can un
finamz,iamen'ÌO',peril pvima quinqueunlia, di
1.700 miliardi. Si apre così una fase nuova
per assicurare al Paese uno sviluppa coor~
dinato e progressivo, tendente ad impedire,
:lira l!'ialtro, ,la fuga dal Sud delle sue braooia
di lavora più valide nei ripetuti periadi di
crisi dell'economia meridianale, nella cer.
tezza che l'Italia non avrà mai passibilità
di un vera avanzato sviluppo ecanomica~
sociale se nan si raggiunge l'auspicata equi~
librio fra il Centro~Nord ed il Mezzagiarna,
con il reddito pro capite alla stessa livella,
con la eliminaziane degli squilibri territa.
riali, settoria,l,i le sodaH esisltentL

Di programmaziane si parla da tempa, a
sinistra ed a destra, bene e male, e quindi a
favore e contro. Potrebbe sembrare che, alla
stato, la 'PoHtika dei LavO'ri pubblioi debba
soprattutto mirare a fronteggiare la can~
giuntura, astrazione facenda da agni altra

consideraziane, e che questa palitica quin.
di deli Lavori pubblioi venga influenzata ,da
fattori politici.

Ma casì non sarà certamente se, anche in
questa settore, sarà finalità della pragram.
maziane l'eliminazione del divario tra zone
arretrate, con pal1tkO'lare r,iguardO' al Mezzo~
giOlIDo,ezone aVlauzate; se iOÌO'èa'Vll1emO,ICO-
me ItuttO iliasoia Slpe.mre, una ipoMtlica decisa
e più organica, con una efficiente callabara.
ziane regianale nella elaboraziane e nella
articolaziane dei fini spedfici delle diverse
!Degioni, din UII1av,isione sempre, com'è çhia~
l'O, unitaria dello sviluppo econamico del
nostro Paese, in una visione camune di un
Ipiù ahO' grado di ciVliltà e dli beneSis,ere per
tutti.

Nel settare della viabilità, paichè nan ri~
tengo che vi debba essere contrasto, e che
anzi debba esservri coHaborazione fra strada
e rotaia, è dei gi'Orl1iÌsc'Ors:i ,J'assi'Curazlione
del ministra Jervalino relativa al migliara.
mento e all'ammadernamenta della rete fer~
raviaria meridionale mediante lavari di elet~
trificazione delle linee e di raddoppio delle
arterie principali, specialmente sulle due li-
nee tirrenica e adriatica e sulle due linee
principali siciliane.

Si tratta di lavari tanta più necessari in
quanto le regioni meridionali, e la mia Sici.
lia soprattutto, praducona e farniscona pra~
dotti agricali che hanno bisogna di raggiun.
gere rapidamente i mercati di vendita sia
linternli che ,esteri; e, 'Per quanto 'IìiglUlarda :1
merroaltiÌesterli, sarà bene far sì !Che1Ìt!!Costa
dei trasporti non oj metta in iOon,diÌz:iolThidi in~
feriorità nei confronti dei !Paesi concarrenti,
specie per quanto attiene ai Paesi della
Comunità economica europea, ricardanda
le agevolazioni che in alcuni IPaesi del Me~
diterranea vengono consentite ad alcuni pra.
dotti agricoli. Vi è la necessità, quindi, di
studiare 00[1 la benev;olla oomprensione !Che
merita la riduziane del peso che ha il casto
dei trasporti sui prodatti agricoli del Mez~
zogiarno e della ISicilia, anche perchè i mez~
zi stessi di trasporto non sempre sano stati
adeguati, specie in relazione alla deperibili~
tà di alcuni prodotti.

Dando, per quanto riguarda il settore che
ci occupa, una prima scarsa ~ così come ho
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frutto nei giorni siOorsli ~ al progetto di pro-
gramma di sVliluppo economico per li,lqUlin~
quenlnio 1965-69, presen:a:to dall Ministl1"odell
bila:ncio aLllOlfeiVìOllePieraocini, e approvato
dal ConsigMo dei miniSit:d ,in data 29 g~nnaiÌo
SCOiI'SO,pa:t1eche ooalmell1,te sIÌvogllia dotare
aIl1chental,ia menidionale e Ja Sicilia di una
:rete autostmdale.

L'investimento per le autostrade, nel quin-
quennio 1965.,69, è programmato in >850mi~
liardi, e le opere di maggior rilievo che si
!intende ,realizzlare nel Ipiano quinquenlDa~
le in parola sono, tra le altre, il completa~
mento dell'autostrada Salerno~Reggio Ca-
labria, i nuovi tronchi Avellino~Canosa del~
la Napoli.,Bari, la Catania..Messina e la Ca~
tania..,Palermo.

Al :fine, poi, di raggiungere la massima
integrazione tra il settore ferroviario e stra-
dale è previsto per il prossimo quinquennio
il miglioramento della ricettività e della fun-
zionalità del nostro sistema portuale, non
solo per quanto attiene ai grandi porti in-
dustriali e commerciali del Nord e del Cen~
tro-Nord, ma altresì ~ così almeno pare dal
progetto di programma anzi detto ~ per
quanto riguarda quegli scali che presentano
particolare interesse per l'industrializzazio-
ne del Mezzogiorno.

Mi sia qui consentito ancora un breve ac-
cenno per quanto riguarda il problema del~
l'attraversamento dello stretto di Messina.

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici
pare abbia assunto il compito di approfon-
dire il problema, anche con la nomina di
apposita Commissione; ebbi modo di cono~
soere, l\1JD.paio di laTIni addietro, IiI progetto
di un ponte sUiLLostretto, £orse ,anoora rtec~
IlliioameLlltepeI1fezionabille, elaborato da spe~
,oialis,ti italiani e straIllierli ~ sv,izzeTli e ame~

dcani, se malI non ricordo ~ e del qiUJale fu

ampiamente ,reso .edotto <l'AsiSessorato re-
gionale sioilriano ai lavori pubblici.

Non dirò della rilevanza che avrebbe l'at-
tuazione di un progetto del genere, non solo
per la Sicilia, ma per tutto il 'Paese, dal set~
tore economico a quello turistico, essendo
la cosa così ovvia e così chiara che non è
proprio il caso di tentarne una dimostra-
zione.

19 FEBBRAIO 1965

Àmo C\1ivamente SpeoflaiI1eche ,la PubbMca
Amministrazione e ;illmÌillÌsltro MaJ:licil1lÌcan--
sideI1Ìino tillpI'ob.Iema can Il',importanza iChe
iO.lJeITlitae lad essa diano lil più aJto gr:ado di
ptIiiotlìÌ'tàfin una prospettiva Pliù ampÌ1a di pro-
puilsiall1leper la soluzione dei problemi ,tutti
della Skrl.Ma,.

Ha finito, 'Onorevoli colleghi, anche perchè
penso che le parole sono spesso un pessi-
mo sostituto dei fatti. E molte parole sono
state scritte e dette oramai da quasi un
secolo a questa parte per quanto riguarda
il problema meridionalistico.

Ho ferma fiducia che la programmazione
farà avanzare illPaese nella democrazia, con
il coordinamento intelligente, accurato, 'Or-
ganico nell'impiego delle risarse per il sod-
disfaoimenta delle necesstÌ:tà naZJionali; e che,
nel quadro della programmazione, la que-
stione meridionale non sarà fatta più di
buoni, teorici propositi, ma si avvierà deci-
samente a soluzione nell'ambito dello svi-
luppo dell'economia del Paese. (Applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

. ',.
.~C~,

.~'f','~.~

"

"te;,;;,
'"~~"'~'<,,

,,.

,p R lE iS I D :E N T E .È iscritto a par~
lare il senatore Crollalanza. Ne ha facoltà.

, ,,"
'"

,

';~;' "
"C R ,o L iLA iLA N Z A. ,onorevole Presi.

dente, onorevole Ministro dei lavori pub-
blici, onorevoli colleghi, debbo dichiarare
innanzi tutto iChe fino a ieri ero alquanto
perplesso sull' opportunità di partecipare o
meno a questa discussione, iCosì iCome da
dodici anni vado faiCendo, tenuto conto del-
la ristrettezza dei tempi che caratterizzano
la nuova procedura per l'approv~zione del
bilancio dello Stato, per iCuiviene a mancare
la possibilità di un ampio ed approfondito
dibattito settoriale, sia in Aula, sia in Com-
missione, dove i tempi non sono meno ri-
stretti di quelli dell'Aula.

Questo mio rilievo è iCondiviso d'altra par.
te largamente da colleghi autorevoli di que-
sta Assemblea ed ha avuto echi, non più
tardi dell'altro ieri, da parte del senatore
Lussu, che è giunto alla iConclusione che.
tenuto conto del modo come si svolge il
dibattita, non valga la pena di parteciparvi.
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P RES II D E N T E. Senatare Cralla~
lanza, lei ha SOminuti di tempO' per esparre
il sua pensierO' e, se vuale, può anche ab~
bandare; ma lei nan può rivalgere alcun ri~
lieva alla Presidenza, perchè la pracedura
seguita è quella che il SenatO' ebbe già ad
appravare. Dabbiama del resta ricanascere
che la discussiione, in Comm\Ìss\Ìone cOlme in
Assemblea, è stata ampia.

C R O L iLA iLA N Z A. Onarevale Presi~
dente, se mi cansente, can tutta il riguarda
che le deva, tenga a farle natare che aggi,
per esempiO', sana stati pasti in discussiane
ben tre stati di iprevisliane deilla spesa; quel~
l1idei lavOlri pubblioi, de11e p'Oste e ,dei 'tra~
sparti e dell'aviaziane civile.

,P RES I D E N T E. 'Lei sa che il bi~
lancia è unica.

C R O iL L A iL A N Z A. Mi lasci dire,
sana d'accarda can lei che il bilancia è uni.
cO': tuttavia in una sala giornata non è age~
vale discutere tre stati di previsiane e quin~
di tre settari di attività della Pubblica Am~
ministraziane.

la mi damanda se ciò incaraggi malti cal~
leghi a partecipare alla discussiane e quelli
che vi partecipanO' a svalgere can una certa
ampiezza il prapria pensierO'.

Chiusa questa premessa, la quale n'On vuo~
le essere di critica alla ,Presidenza, ma ad
una pracedura che patrebbe anche essere
madificata, dichiara che ha scialta il quesiti)
e superata la perplessità, in quanta ha rite~
nuta che, tutta sammato, non mi davessi
sattrarre a praspettare alcune cansidera~
ziani su un impartante settare di attività
della Pubblica Amministraziane, anche se,
per alcuni aspetti, debbo I1ipetere cose che
vado dicendO' da aikuni anni ,in quest'Aula.

Davenda esaminare l'allegata al bilancia,
che riguarda il MinisterO' dei lavari pubblici,
mi è parsa naturale, canveniente, esaminar~
la anche nel quadra delle prospettive del
pragetta di programmaziane, ~ che ci è
stata distribuito sala a seguita delle salle~
citazioni partite dalla n'Ostra palrte ~ ,il qua~

le offJ1e vasta materia al riguardo di elemell1.lti
meI1itevoM di essere ,oaillsidera:ti.
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,Ebbene, dal canfronta di tali praspettive
can la realtà del bilancia della Stata, per la
parte che si riferisce al MinisterO' dei lavari
pubblici, ha tratta alcuni dati che mi sem~
bra appartuna prospettare all'attenziane
dell'Assemblea e della stessa MinistrO'.

Neili1aschema deUa pJ1agrammaz,iOlne, per
opeDe dà cOImpetenza del MiniMero dei Ja'\'ari
pubblioi, da rea!,izzarsi nel qulinqueiflni'O 1965~
1969, è Call,oolata una spesa, grasso mO'do, di
'Oltre 5.000 mi1àardi, presomde:ndOl da queUa
di 8.000 miMardi e 750 miJ,ia[)jiche è pr1evista
per l'edilizia savvenzianata e canvenziana~
ta. iLa suddivisiane degli stanziamenti per
le varie categarie di opere è la seguente: per
Ja v,iabil.i,tà (strtade e autO'stnade) sono prlev,i~
sti 2.380' miliardi, per i parti 260 miliardi,
per gli aeraparti 140 miliardi, per le idravie
50 miliardi, per le apere idrauliche 300 mi~
Hardi, per 1e OIpeJ1eigienilche e salllitarìie 300
miliardi in aggiunta ai 200 di campetenza
della Cassa per il Mezzagiarna, per l'edilizia
pubblica 460 miliardi, per quella scalastica
1.025 miliardi e per altre apere 1,80miliardi.

Cinquemila miliardi per investimenti in
apere pubbliche, tenuta canta che si riferi~
scana a un quinquenniO', davrebbera rap~
presentare, sulla stata di previsiane della
spesa dell Ministero dei ,lavOlriipubb1ioi, iUIlla
media di stanziamenti di 1.000 miliardi al~
il'annO'; quindi, per l',eserdzia in COlrso, ani.
ziatasi can l'eserciziO' pravvisaria, un quin~
tO' di questi 5.000 miliardi davrebbera, tea~
ricamente, can successivi pravvedimenti, es~
sere spendibili entra l'annO'.

Queste natevali praspettive per essere,
però, aperanti nel '65 presuppangana pas~
sibilità di tempestiva approvaziane del pra~
gramma e delle relative leggi finanziarie,
perchè iO' devo ritell1.ere che difficilmell1.lte
la pragrammaziane, casì came è impastata
nella schema di pragetta, passa rappresen~
tare un dacumenta legislativo di carattere
anche finanziaria; ma ciò lo discuteremO'
a suo' tempO', cOlme discut<er'emo i,l caralttere
che la pragrammaziane davrà assumere nei
riguardi dell'iniziativa privata.

Occarrerà, quindi, pracedere tempestiva~
mente ad un adeguata reperimentO' dei fan~
di, a capertura dei previsti investimenti,
in base all'art:1c'Ola 81 deLla Costituz,ione, e
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ciò indipendentemente dalla previsione teo~
rica di un aumento del reddito del 5 per
cento. Inoltre è da pensare che per mettere
in movimento la mole delle opere program~
mate, e quindi le attività che ne derivano,
si dovrebbe provvedere in precedenza al
potenziamento degli argani e del personale
del Ministero dei lavorii pubblici; ed è da
presumere anche che, per realizzare tutto
quanto è previsto, si dovrebbero anche for-
~are determinati tempi tecnici, il che è al~
quanto discutibile.

Comunque, di fronte a un così vasto mi~
raggio, perchè di ciò si tratta, sta la realtà
dello stato di previsiane della spesa del Mi~
nistero, che è sottoposto al nostro esame.
Qui vale la pena, per quanto sia da :Ilitenere
che parecchi colleghi abbiano certamente
approfondito l'esame di tale documento, ri~
levare quelle cifre che appaiono più signifi~
cative e di maggiore eloquenza su questa
realtà. Esaminiamole rapidamente, sinteti-
camente: nello stato di previsione sono pre~
visti stanziamenti complessivi di 405 miliar~
di ed oltre 8:54 milioni. Escludendo le spese
correnti generali, le manutenziani che am~
montano solo a 19 miliardi, le annualità
,impegnate ii'll eseroizlÌ pr'ecedenti, che com~
plessivamente raggiungono i 5>8miliardi e
89 miMoni restanO' 347 miliardi ,e 765 miliolJ1li., ,
Ma non è finito, perchè bisogna procedere
ad altre sottrazioni. Escludendo ancora da
tale ammontare gli stanziamenti per annua~
lità di lavori eseguiti in esercizi precedenti
~ che dovrebbero più logicamente gravare
sul bilancio del Tesoro e non appesantire o
inflazionare di cifre che non hanno signifi~
cato, ai fini degli investimenti, lo stato di
pr0'VIisliane,dei LavOld pubbilid ~ e qruindi

sattraendo a questa tlitollo altri 137 miHalrdi
e 659 milian:iJ1imangono disponibiM 210 mi~
liardi e 105 miliollllÌ.

Esaminiamo anche la suddivisione di que~
sta disponibilità di 210 miliardi e 105 mi~
lioni tra quelli in unica soluzione e quelli
in annualità. Ebbene, in unica soluzione
risultano stanziati solo 39 miliardi e 635
milioni per opere da autorizzarsi con la leg~
ge del bilancio. Richiamo l'attenzione su
questa cifra che è una delle cifre sostanzio~
se del bilancio. ISono, inoltre, stanziati altri

,161 miliardi e 424 milioni, ma essi si riferi~
scono ad opere in corso, previste da leggi
speciali, alcune delle quali in via di com~
pletamento, altre ancora in via di sviluppo.
Ed alllOlra, complesSlivamente, per OIpere da
eseguire a in corso, pagabili in unica solu~
zione, si hanno 201 miliardi. Aggiungendo
anche i fondi iscritti sul bilancio del Tesoro ,
in via cautelativa, per opere per le quali
sono in fase di elaborazione i relativi prov~
vedimenti legislativi, che si aggirano su 32
milhlrdi e 580 milioni (dei quali però io ho
rHe~atO' ~a cif,ra complessi,va, pur ,incidendo
in ta,le oirtìra aJkunIÌ miE ardi ,in opere in
annualità, che non ho avuto il tempo di ac~
certare) il totale delle disponibilità in unica
soluzione, cioè pagabili non a rate, per in~
tenderci, è di 233 miIiardi. Qual è invece la
situazione degli stanziamenti in annualità?
Essa è di 4 miliardi e 875 milioni per l'inci~
denza annuale di opere previste da leggi
speciali; ciOlèanche in questo caso per opere
o già completate e che devono essere collau~
date ~ e per le quali c'è da pagare soltanto
l'annualità ~ a per opere ancora in fase di
esecuziane; nonchè di 4 miliardi e 20 millioni
per nuove opere pubbliche da autorizzare
con la legge di bilancio. In totale per annua~
lità si hanno disponibili 8 miliardi e 895 mi~
lioni.

C'è da fare infine un altro computo, con il
che arriveremo alla conclusione del conteO'~b
gio. Quali sono le effettive disponibilità di
investimenti per nuÙ've Ù'pere? In un'unica
soluz,ione, per stanziamenti di bilanoio, 39
miliardi; iscritti nel bilancio del Tesoro, 32
miliardi: totale, 72 miliardi. Dall'ammonta-
re complessivo, dunque, dello stato di pre~

,visione del1lia spesa del Ministero, ammon-

'tante ad oiltre 400 milliardi, sÙ'lo 72 miliardi
rappl'esentamo rle pOlssibilità di filllanziamen~

tO' per le nuove apeve a pagamento non dif-

fedtO'. In annuarlità sOlno disponibiLi, !ilnvece,
poco più di quattro miHardi per la conces~
Slione di cÙ'ntnibuti, dai quali, in pO'tenza,
temdcamente Sii può sV1iluppare una massa
nO'tevorlissima di apel'e, in prevalenzla di en1Ji
,lacali, ma qui OiOCOIrrefare quakhe conside~
razione.

Il collega Zannier, nella sua egregia rela~
zione, frutto della fatica non indifferente
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che ha dovuto affrontare per stilare in bre~
vissimo tempo il parere della Commissione
allegato agli atti del bilancio, pur essendo
stato quanto mai obiettivo, preciso nell'in~
dicare parecchi aspetti delle carenze nonchè
delle realizzazionli delll'Amminlis,trazione deli
lavori pubblici, si è un po' lasciato andare
all'euforia quando, tirando le somme degli
stanziamenti, ha previsto una possibilità di
sviluppo di opere per 1.500 miliardi. Dio vo~
lesse che potessimo effettivamente realizza~
re una così ingente mole di opere! Egli è
giunto a tale previsione sommando ai fondi
spendibili in un'unica soluzione ed in annua~
lità, anche i finanziamenti, attraverso i mu~
trui, deglli enti loca:U, per o;pere di loro cOlm~
petenza, quali gli acquedotti, l'edilizia scola~
stica, le fognature, eccetera, nonchè gli stan~
ziamenti dell'AiNAS, i 150 miliardi della
Gescal, e financo il parziale utilizzo dei re~
sliduli pass,iVii, [!ÌberartJidal,lo stato di congela~
menta, :in una misUlra aggirantesi sui 300
miliardi!

Il ragionamento potrebbe non fare una
grinza, se noi fossimo in periodi normali
di affluenza del risparmio alle Casse postali,
alle banche, ai titoli obbligazionari; se fossi~
ma in condizioni di amministrazione non di~
slinvoltJa da parte di paJ1eochi enti ,locaH, i
qual,i, per munlioiparllizzarre determinati ser~
:vizi a per !Svolgere altre at1Jiv;ità che,
per lo meno in questo momento, non appaio~
no urgenti, hanno impegnato fino all'ultima
possibillhà di delegazione di oeSlpliti,arinni di
garantire i mutui con gli istituti che do~
vrebbero concederli; se la Cassa depositi e
prestiti non fosse stata distratta, con dei
provvedimenti a mio avviso inopportuni, dal
suo compito istituzionale, che è quello di fi~
naIl'lJiare unkamente gM enti locali; se non
si dovessero I1egiS<trarene1l'ultimo eserOÌzio
quei 1.600 m1!iiardi di disavanzo fDa ammi:ni~
strazioni provinciali e comunali; se non si
fosse già raggiunto da parte di tali Enti un
blocco consolidato di oltre 4.000 miliardi di
debiti; se non vi fossero difficoltà sempre
maggior:i, 'anche da paJ1te degl,i IsttÌtutii deUe
case popolari e dell'INCIS, a procurarsi i fi-
nanziamenti per poter rendere operanti i
contributi promessi dal Ministero per le loro
realizzazioni.

Si dice: ma si sta per varare una program~
mazione che non prevede solamente le spese
necessarie per realizzare determinati obiet-
tivi, per colmare determinate lacune, per as~
sicurare un miglior tenore di vita al popolo
italiano, ma anche delle entrate che saranno
assicurate nel quinquennio dall'incremento
del reddito nazionale nella misura del 5 per
cento. Ma la realtà è purtroppo un'altra! In
linea di massima, noi non siamo contrari al~
la programmazione; si tratterà di vedere, al
momento della discussione di tale progetto,
e dopo che il ONEL avrà espresso il suo pa~
l'ere e quindi il Governo avrà portato o me~
no i necessari ritocchi, quale sarà il suo de~
fi.nitivo contenuto; cioè se sarà una camicia
di Nesso che si vuoI mettere agli operatori
economici, o se invece costituirà un quadro
di orientamento per essi, ed innanzi tutto
uno strumento per rimettere ordine nell'Am~
ministrazione dello Stato. IIn tal caso noi
saremo favorevoli; ma tu!to ciò lo vedremo
al momento opportuno.

Comunque, il giorno che dalla program-
mazione come legge quadro scaturiranno del~
le leggi finanziarie che riguarderanno questo
o quel settore ~ quello delle opere pubbli~
che, della finanza locale o di qualsiasi altra
attività, ~ è pacifico che dovrà essere accer-
tata la relativa copertura dei previsti finan~
ziamenti in base all'articolo 81 della Costitu~
zione. E con i tempi che corrono, con la con-
giuntura sfavorevole che non accenna a mi~
gliorare, ma che anzi va sempre peggioran-
do, non si sa fino a che punto il miraggio
della programmazione potrà tradursi in con.
crete ed effettive realizzazioni, per lo meno
in questo esercizio finanziario che è il primo
dei cinque su cui essa si articola! Ecco per-
chè ho voluto esaminare la realtà delle cifre
del bilancio, per quanto si attiene al Ministe-
ro dei lavori pubblici, di fronte alle prospet~
tive più o meno illusorie e nel quadro della
programmazione.

Detto ciò, e chiusa questa parte del mio
intervento, prospetterò alcuni problemi che
mi sembrano meritevoli di particolare inte-
ressamento. Accennerò innanzitutto al pro~
blema della sistematica regolazione dei corsi
d'acqua, problema questo che considero fon~
damentale e di assoluta priorità nella gradua-
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toria delle opere da finanziare. Tale sistema~
zione scaturisce dal piano orientativo, che fu
a suo tempo compilato dal Ministero dei la~
vori pubblici, approvato dal Consiglio supe~
riore dei lavori pubblici e varato con la legge
del19 marzo .1952, n. ,1,84.Esso ha per obiet~
tivo, non dimentichiamolo, questi due com~
piti: arrestare i movimenti franosi ed erosi~
vi del suolo, nonchè difendere dalle esonda~
zioni campagne ed abitati; conseguire una
razionale utilizzazione del patrimonio idrico
nazionale sia ai fini dell'irrigazione che del~
l'alimentazione e dello sfruttamento idro~
elettrico.

La previsione iniziale del piano prevedeva
un fabbisogno di 1.000 miliardi e 450 milioni
scaglionati in un trentennio. Il piano, però,
è stato aggiornato nell'ottobre 1963 ed è sa-
lito alla maggiore previsione di ,1.0,00miliardi
e 55>6 milioni, così suddivisi: per opere
idrauliche, cioè per opere di stretta compe~
tenza del Ministero dei lavori pubblici, 739
miliardi; per opere idraulico-forestali, di
competenza in parte del Ministero dell'agri-
coltura ed in parte della Cassa per il Mezzo~
giorno, r65>6 miliardi; per opere a carattere
prevalentemente a servizio dell'agricoltura
161 miliardi. Ho già detto che il piano do-
vrebbe concludersi in un trentennio; devo pe-
rò aggiungere che per il primo decennio era~
no previsti impegni per le opere più urgenti,
per ben M8 miliardi.

Quale è stato invece l'ammontare degli im~
pegni e quindi il complesso delle realizzazio~
ni nel decennio? Da parte del Ministero dei
lavori pubblici sono state eseguite opere per
231 miliiardi e 874 miLioni, di cui 25 miliardi
per lavori però che non erano compresi nel
piano ma che si sono resi sucoessivamente
necessari; da parte del Ministero dell'agri~
coltura 111 miliardi e 627 milioni di cui 4
miliardi e 953 milioni non compresi nel pia~
no, e da parte della Cassa per il Mezzogiorno
:1183miliardi e 282 milioni di cui 14 miliardi
e 784 milioni non compresi nel piano. Ora
escludendo le opere non previste dal piano
per circa 44 miliardi e 739 milioni, sono stati
impegnati soltanto 482 miliardi e 24 milioni,
di fronte agli 1848miliardi previsti nel primo
decennio per le opere ritenute allora indiffe-
ribili, tra cui illPO, il Reno, l'Adige, il Vol~

turno, il Calore, eccetera. Sostanzialmente è
stato impegnato e realizzato in tale periodo
poco più del sa per cento della previsione.
di spesa.

Ma, tenuto conto dei danni che sono deri~
vati a seguito delle esondazioni, nonchè delle
opere l'ealizzate e successivamente andate a
male per nuove calamità; e considerando
inol1Jr:ele slUccessive varliazÌOInlÌal pialno, am-
montanti a 213 miliardi, per la sua completa
attuazione, resterebbero da eseguire opere
per ben 1.287 miliardi e 887 milioni, cioè per
ben il 72 per cento.

E non è tutto, perchè questa previsione
si riferisce al 1963; ed è ricavata dai da~
ti Itratti daHe pubblkazlioni del Ministero
dei lavori pubblici. Tali dati mancano però
di un successivo elemento, cioè dell'aumento
dei prezzi ver~ficatosi in quest'ultimo perio-
do di congiuntura, aumento che mediamente
si aggira dal 30 al40 per cento ed in qualche
caso raggiunge anche il 50 per cento.

Allora voi comprendete, onorevoli colleghi,
che qui le cifre diventano astronomiche. Il
fatto preoccupante non è solo che le previ~
sioni di spesa diventino astronomiche, ma
anche ed essenzialmente che la ulteriore ro-
vina ,idrogeologica della Nazione si svi-
luppi in progressione geometrica; per cui il
fabbisogno di oggi, a distanza di un anno,
non solo non è più lo stesso, ma in alcuni
casi si moltiplica.

Questo è un problema di una imponenza,
direi di una grandiosità enorme, ma che,
purtroppo ~ diciamo lo pure ~ in un perio~
do in cui, bene o male, altre realizzazioni si
sono conseguite, non ha avuto quell'impegno
e quella comprensione da parte del Governo,
che erano quanto mai necessari, e che, d'al~
tra parte, erano stati più volte sollecitati, sia
da tecnici autorevoli, sia dal Parlamento, in
conseguenza delle frequenti esondazioni dei
numi; delle calamità verificate si nella valle
del IPO; delle distruzioni di beni prodotte
dalle piene rovinose del Reno, del Calore, e
di altri corsi d'acqua fluenti o torrentizi, ed
in conseguenza del disfacimento della mon~
tagna per vastissime estensioni di territorio,
lungo tutto il crinale dell'Appennino, dal-
l'EmiIia Romagna fino alla Puglia ed alla
Calabria,
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Ci troviamo dunque di fronte ad una real-
tà paurosa che è derivata dagli insufficienti
mezzi finanziari che sono stati fin' ora impe-
gnati. La mancanza poi di personale tecnico,
che si è determinata nei ruoli del Genio ci-
vile, costituisce inoltre motivo di più vive
preoccupazioni per gli ulteriori inconvenien_
ti che ne potrebbero derivare.

Bisogna pertanto correre ai ripari e ri-
servare a questo settore delle opere pubbIi~
che la priorità assoluta.

Certo, vi sono molti altri problemi da fron-
teggiare, molte altre opere da realizzare,
tutte utili: scuole, ospedali, strade, acque-
dotti, fognature; ma preoccupiamoci di evi-
tare che dal disordine idrogeologico, non
adattandosi adeguate provvidenze ed inter-
venti tecnici, si determinino ulteriori disastri
e che vite umane e beni della Nazione siano
ancora distrutti.

Purtroppo, lo stato di previsione della spe-
sa del Ministero per l'esercizio 1965 non pre_
vede a questo titolo che 30 miliardi, in base
alle leggi 9 agosto 1954, n. 638 e 25 gennaio
1962, n. 11.

Ma vediamo quali prospettive contiene il
progetto di programmazione: esso prevede
per il quinquennio soltanto 300' miliardi! Ho
già fatto presente che, nel decennio passato,
avrebbero dovuto essere eseguite opere per
850 miliardi, mentre ne sono state realizzate
poco più della metà; ebbene, se, nel quin-
quennio, non si provvede a finanziare nean-
che ciò che era stato previsto per le opere
idrauliche dichiarate indifferibili, al momen-
to della compilazione del piano orientativo,
evidentemente si impostano delle cifre che
sono fuori della realtà! I 300 miliardi previ-
slti daNa programmazliOlne sal11'Oassoluta-
mel11:teinsruffioienti, tanto più che essi cam-
prendono 44 milI.iardii per intervernJt!igià p1J10-
grammati, 10 miHardi per le manutoo.zioni
e 20 miliardi per interventi straordinari. Au-
gurnlamoci che lil P,adreterno non renda maiÌ
utillizzabili questi 20 miliardi per pubblkhe
crulamità!

Le conseguenze del disordine idrogeologi-
co, sono state puntualizzate in una recente
interessante pubblicazione del Ministero dei
lavori pubblici, il quale è veramente bene-
merito per una serie di monogrrufie che ci
forniscono dati statistici quanto mai elo-

quemi e che suffragano la tesli che andiama
esponendo da anni in quest'Aula.

iLa pubblicazione alla quale ho fatto cen-
no riguarda il fenomeno e l'entità dei movi-
menti frano si in Italia e mette in evidenza
la progressione geometrica del movimento
di rovina geologica che si va determinando.

Nel primo semestre del 1957 si sono veri-
ficate in Italia 1.987 frane; nel secondo seme_
stre del 1963 esse sono già diventate 2.685,
cioè c'è stato un incremento di 698 unità.

Quante di queste frane colpiscono i centri
abitati, cioè la vita delle popolazioni? 783
nel primo semestre del 1957, 1.094 nel secon-
do semestre del 1963; cioè 310 Comuni in
più dissestati ed in pericolo di scivolare a
valle o di precipitare paurosamente in qual-
che burrone!

Anche i dati relativi alla ripartizione geo-
grrufica nel territorio nazionale sono eloquen_
ti: la Campania ha il primato, con 175 Co-
muni minacciati da frane; seguono la Sici-
lia con 151, la Lucania con 104, gli Abruzzi
con 107, l'Emilia-Romagna con i8,8; la Cala-
bria con 75, le Marche con 66, la Toscana
con 54.

Onorevole Ministro, lei che è meridionale,
che è calabI1ese, conosce bene la realtà di
quel che io sto illustrando, la conosce per~
,chè la vive nella sua terra. Domando ora a
lei, responsabilmente: non le pare che sia
doveroso preoccuparsi adeguatamente di
questo problema? Finchè le forze naturali
che l'uomo non può prevenire e dominare si
scatenano creando lutti e rovine, non ci re-
sta che piangere le vittime e provvedere alla
ricostruzione; ma quando, per negligenza o
scarsa comprensione, non si provvede tempe-
stivamente a scongiurare i disastri che si
possono evitare, allora, signori del Governo,
non vi san giustilficazioni che tengano. Io
faccio perciò appello al vostro senso di re-
:;ponsabilità, specie dopo alcune recenti gra-
vissime calamità, perchè sia fatto tutto il
possibile per provvedeI'le, su un piano di as-
,saluta priorità, ad alcune tra le più urgenti
esigenze che si riscontrano in questo settore.

Vi sono dei Comuni minacciati da frane
dove la popolazione resiste a trasferirsi al-
trove perchè è nata lì, perchè è cresciuta lì,
perchè lavora lì; in tal caso biso~a anche
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adottare dei provvedimenti di forza per al~
lontanarla dai quei luoghi che minacciano
di precipitare.

Un altro settore, onorevole Ministro, sul
quale richiamo la sua attenzione è quello
delle opere marittime. iAnche per queste ope-
re il mancato tempestivo intervento manu-
tentoria determina fenomeni di danno in pro~
gmss1ione geometnica e quindi fabbisogni fi~
nanziari che si moltiplicano rapidamente. È
da considerare poi che i nostri porti non so~
no p1ù adeguati, a differenza di quelli della
Germania, della Francia e dell'Olanda, per
sviluppo di banchine, per attrezzatura e per
fOlndaM, ad assiourare il normalle \tlraffioo
commerciale ed industriale, il quale, pure,
assorbe, in media, l'iSOper cento del nostro
movimento commerciale tra importazione ed
esportazione.

A questo titolo, nello stato di previsione
della spesa del Ministero, sono stanziati solo
2 miliardi 970 milioni per nuovi interventi,
in aggiunta però ai 4 miliardi che derivano
'da stanziamenti speciali per alcuni porti ed
ai 10 miliardi che sono accantonati in quel
fOlndo del Tesoro, a disposizione del MiiThi~
stero dei lavori pubblici, in attesa dell'ema-
nazione di alcuni provvedimenti legislativi.
Questi 10 miliardi dovrebbero rappresentare,
di fronte al fabbisogno concordato tra il Mi~
nistero dei lavori pubblici e quello della ma-
rina mercantile, che prevede la spesa di ben
650-700 miliardi, !'incidenza della spesa per
quest'anno. Evidentemente si mostra di igno_
rare che, sOllo per r:iparave li daJllilliiprodatlti
dalle mareggiate che Sii sono venificate in
questi ultimi anni e che sono stati solo in
pal'te riparat1i, OOCOII1rODiOdfre atto, dieci
volte superiori a quelle che sono a disposizio-
ne sul bilancio del Tesoro! Ma, onorevole
Ministro, anche il progetto di programma~
zione non è conforme alle effettive esigenze,
perchè prevede soltanto, per il quinquennio,
un fabbisogno di ~60 miliardi. Ora, se si cal-
cola che accorreranno non meno di 100 mi-
liardi per riparare i danni e per alcuni de-
gli interventi più urgenti, rimarrebbero a dL
sposizione nel quinquennio, scalando anche
i dieci miliardi del Tesoro che ne sarebbero
l'anticipo, dai 150 ai 160 miliardi; cifra que-
sta assolutamente irrisoria per poter ade-

guare i nostri porti, dal punto di vista delle
opere di ampliamento, di escavazione dei
fondali e di attrezzatura meccanica, alle esi-

I genze inderogabili della navigazione.
Io non citerò località ove particolarmente

è più vivo il bisogno, perchè non voglio fare
del regionalismo, ma mi limiterò solamente
a ricordare a lei che è meridionale che, tra
l'altro, si ignora anche la realtà nuova del
Mezzogiorno, che ha bisogno di strutture
efficienti anche di carattere portuale, se il
processo di industrializzazione in atto deve
avere il suo sbocco di espansione nel Medi-
terraneo, come è logico, e non essere con~
corrente alle industrie settentrionali. La pre-
visione dunque, lo ripeto, è assolutamente
inadeguata, ed io sto citando queste cifre e
facendo questi rilievi, non per uno scopo
polemico o di preconcetta opposizione, ma
solamente per richiamare su di essi l'atten-
zione del Senato e segnalare a lei, onorevole
Ministro, che probabilmente ne è convinto
quanto me, alcune delle incongruenze del
progetto di programmazione che dovrebbe-
ro indurla, anche se ha dato la sua appro-
vazione al documento, in sede di concerto ed
al Consiglio dei ministri, ad ottenere i ne~
cessari ritocchi ad alcune pr,evisioni di stan-
ziamenti per certe categorie di opere, come
le idrauliche e le marittime, che riguardano
l'attività del suo Ministero.

Ora mi occuperò, onorevole Ministro, del
settore della viabilità, per il quale, a comin-
ciare dalla legge Romita del 29 luglio 1955
n. 463, sino all'ultima 1egge del 1,8 dicembre
1962, n. 1748, è giusto darne atto, l'Ammini~
strazione dei lavori pubblici e l'ANAS hanno
svolto una notevole attività. È forse questo
il solo settore in cui l'Amministrazione si è
preoccupata di marciare, nei limiti delle sue
possibilità, in relazione all'incremento note-
vole dello sviluppo della motorizzazione; il
che non significa che tutto sia stato fatto,
perchè anzi noi affermiamo che parecchio
rimane ancora da fare; però la realtà è che,
con una serie di provvedimenti legislativi, si
è andati incontro alle esigenze delle Ammi-
nistrazioni provinciali per la sistemazione
di una parte della loro rete viabile; si sono
rilevate molte strade provinciali per statiz~
zarle e sistemarle; si sono realizzati vasti
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tronchi autostradali; si sono ammodernate
diverse strade statali, specialmente quelle
degli itinerari internazionali, anche se ve ne
sono ancora parecchie bisognose di interven~
ti straordinari sotto molti aspetti; si è prov-
veduto, nei limiti delle possibilità, alla via-
bilità minore, cioè a quella dei Comuni. Ma,
onorevole Ministro, ella sa quanto me che
le necessità da fronteggiare sono ancora no-
tevoli sia da parte dell':A:NAS,che pure, con il
congegno legislativo finanziario proposto
dalla nostra Commissione, si è assicurato
un gettito proporzionato alle entrate deri-
vanti dalla circolazione, sia per dare ulte~
riore assetto alla viabilità minore. In con-
seguenza di tale attività svolta o in corso,
una delle maggiori disponibilità di bilancio
è proprio quella della viabilità.

Dei 161 miliardi, infatti, iscritti nello sta-
to di previsione della spesa e derivanti da
leggi speciali, quindi vincolati a predisposti
interventi, ben 94 miliardi riguardano la
viabilità in genere; il che sta a confermare
quello che ho detto prima, che cioè finora si
è cercato di marciare nei limiti del possibile.

Quale invece è la previsione del progetto
di programmazione? Essa è nel complesso
di 2 mila miliardi e 380 milioni. Per le auto-
strade sono previsti '850 miliardi, di cui 330
per completamento delle opere in corso e 520
per opere progettate o in corso di progetto.
Di questi 850 miliardi 630 sono riservati alla
società conoessionara delle autostrade ema-
nazione dell'IRI ed agli altri concessionari,
150 alla Salerno-Reggio Calabria che esegue
l'AiNAS e 70 ~ cifra questa, a mio modo di
vedere, insufficiente ~ per i raccordi alle
autostrade. Le autostrade infatti dovendo
rappresentare i grandi collettori del traffico,
per rispondere in pieno aHe loro funzioni,
debbono essere collegate, come un fiume ai
suoi affiuenti, con la viabilità statale, a sua
volta raccoglitrice della circolazione prove-
niente da quella capillare minore.

G R I M A L (J) I . 'E per la <Palermo..Cata-
nia e per la Catania-Messina, niente I

M A IN C I IN I, Ministro dei lavori
pubblici. Su queste due autostrade le dare-
mo buone notizie.

C R O iLIL A L A IN Z A. Per la viabilità
statale ordinaria sono poi previsti dalla pro-
grammazione, sempre sull'ammontare com-
plessivo dei 2 mila miliardi e 380 milioni,
700 miliardi, con una proporzione del 44 per
cento a favore del Sud, mentre 730 miliardi
sono riservati alla viabilità minore, di cui 260
dovrebbero andare al Mezzogiorno. A tali
previsioni si aggiunge quella di 100 miliardi
di opere stradali a cui provvederà la Cassa
per il Mezzogiorno, nei limiti del nuovo finan-
ziamento che la rilancia, in base ad un dise-
gno di legge presentato alla Camera, per un
altro quindicennio.

Ora, onorevole Ministro ~ e mi rivolgo
ancora una volta non soltanto al Ministro
dei lavori pubblici ma anche ed essenzial-
mente al Ministro meridionale ~ io devo ri-
chiamare la sua attenzione su due autostra-
de, e cioè sulla LBari-Napoli e sulla Canosa~
Bologna. Ho già fatto presente che, nella
programmazione, sono previsti stanziamen-
ti di 150 miliardi per la Salerno-Reggio Ca-
labria: nulla da obiettare. Ma io voglio pro-
spettarle che il tronco Bari-Napoli era tra
quelli considerati di assoluta priorità, in
base alla legge Romita del 1955 e secondo il
piano regolatore approvato dal Parlamento
ed allegato a tale legge e per il quale, a se-
guito dell'accettazione di un mio emenda- .

mento, fu riservato il 25 per cento del com-
plessivo ,finanziamento. Che cosa è avvenuto,
viceversa, onorevole Ministro? ISi è commes-
so in quell' epoca l'errore di affidare la co-
Istruzione e l'esercizio dell'Autostrada del so-
le ~ cioè del tronco Milano-Napoli, che at-
traversa la Valle Padana, l'Italia centrale e
tutte le città più importanti dal punto di vi-
sta turistico ~ e quindi un tronco certa-
mente remunerativo, alla società concessio-
niaria, emanazione dell'IRI, senza affidarle
contemporaneamente, come sarebbe stato
più che logico, anche il tronco Napoli-Bari,
che rientrava anch'esso fra le primissime
opere da eseguire ma che, in quel momen-
to, costituendo l'aspetto magro della con-
cessione, avrebbe dovuto, nell'esercizio, tro-
V1aJI'eoompenso !l1JeUeentrr'ate dei tlranco red-
ditizio.

Ebbene, in conseguenza di questo errore,
mancando qualsiasi richiesta di concessione
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da parlte di società private, e rive:la,tasi aJI~
quanto difficile la costJ1tu2Jione del cOInsOlrZiio
tra gli em:ti locali eLiNapoM, Avel~iil1oe Bari,
non soltanto non si adottò iii mpiego di affi-
darne l'esecuzione aWANAS, ma, ciò che è
peggio, si trovò il mezzo di mettere sul tappe-
to delile rivalità campruni:listiche tre tmwoiat,i,
fermando così per parecchio tempo la rea~
lizzazione dell'opera. Comunque, dopo tante
disavventure quesf opera, fu nuovamente
inclusa tra quelle da realizzare, secondo la
nuova legge 24 luglio 19161,n. 729 e compresa
nel nuovo piano di concessioni alla società
emanazione dell',IIRiI.

Ricordati i precedenti di tale autostrada
io desidero far presente che la Napoli-Bari
è la continuazione dell'autostrada del sole,
così come lo è la Salerno~Reggio Calabria;
questa nel versante occidentale proiettata
fin verso la Sicilia, l'altra proiettata nel ver~
sante orientale e destinata a collegare la Pu~
glia, cioè una regione dove oggi esiste il più
importante polo di sviluppo industriale del
MezZ!Ogiorno, oos,tituito dati due grandi com~
plessi, 1'1mpiail1ltoSliderurgico di Tanail1ltoe la
grande raffineria della "Montecatini" di
Brindisli ~ che Sii affianca a quella di Balri ed

aJl'alltra che sta sorgendo amche a Taranto ~

nonchè dal 'complesso di tutte le nuove
industrie del gruppo " Breda " che sono sorte
a Bari ed in altri centri della ,Puglia.

Secondo l'atto aggiuntivo alla convenzio-
ne, di cui bisogna dare il merito al ministro
Sullo, tutti i tronchi della Napoli~Bari avreb~
bero dovuto avere inizio entro il 30 settem~
bre 1963; invece sono in fase di lavorazione,
e con il rallentatore, soltanto i tronchi Na-
poli-Avellino e Canosa~Bari, mentre quello
intermedio, cioè il tronco Canosa~vellino,
è ancora di là da venire.

Non minore importanza ha la costruenda
autostrada Canosa.,Bologna. Se la Napoli~
Bari è, infatti, la proiezione dell'autostrada
del sole verso l'Italia meridionale orientale
ed è destinata quindi a collegare anche la
Puglia con Roma e con tutto il versante tir~
renico fino all'Emilia, alla iLiguria ed al Pie-
monte, ,la Canosa-Bologna, che è quanto
dire la Bari.Bologna~ilano, è destinata,
tenuto conto delle numerose strozzature esi~
stenti lungo tutto il tracciato della strada

statale numero \116 ~ ove si svolge quanto
mai difficoltosa la circolazione e dove si regi-
strano purtroppo quasi settimanalmente die-
cine e diecine di incidenti spesso mortali ~ a
realizzare una nuova moderna arteria a traf~
fico veloce di collegamento tra la ,Puglia ope~
rosa, agricola ed industriale, la Lombardia
e le regioni orientali della Valle Padana,
accorciando in tal modo le distanze tra Nord
e Sud. Essa rappresenta perciò una infra~
struttura di primaria importanza per una
efficiente industrializzazione del Mezzogior-
no. I lavori, però, anche per questa auto~
strada, non procedono secondo i tempi della
convenzione e dell'atto aggiuntivo con la so-
cietà concessionaria. Essi avrebbero dovuto
avere inizio per tutto il tracciato non oltre
il 31 dicembre 1963. A giustmcazione del ri~
tardo si è detto che alcune amministrazioni
di Enti locali hanno chiesto delle varianti,
per cui il progetto originale di massima ha
dovuto subire delle modifiche.

Onorevole Ministro, mi consenta di dire
che, ad un dato momento, le dispute campa~
nilistiche si troncano affidando ai tecnici la
valutazione dei tracciati tecnicamente ed
economicamente più idonei, così come è av~
venuto per il tracciato tra Firenze e Roma,
per il quale c'era stata anche una polemica
sulle varie soluzioni in competizione, a base
di convegni ed agitazioni regionali. Ciò no-
nostante, l'Autostrada del sole, anche in quel
tratto, è stata ultimata in anticipo! Noi non
chiediamo il miracolo, allo stato delle cose,
di ultimare in anticipo l'autostrada Canosa-
Bologna e la Napoli~ari; chiediamo sem-
plicemente il rispetto dei tempi di ultima-
z,iorne che derivruno dan'atto di COil1iOessione
con l'IRI, e per esso oon Ja Società Autostra~
de, e da quello aggiuntivo promosso dal
ministro Sullo.

Onorevole Ministro, so già di un'altra giu~
stÌlficazione che si cerca di dare al ritardo
nell'esecuzione delle predette autostrade, e
cioè che oggi è difficile il collocamento del-
le obbligazioni. Devo osservare al riguardo
che se per le autostrade del Nord le obbliga-
zioni si sono collocate, si possono e si debbo-
no collocare anche per quelle del Sud. Se è
necessario si potranno anche contrarre dei
prestiti con la Banca internazionale, assicu-
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rando così pure l'ulteriore finanziamento
per il maggiore costo delle opere che ne è
derivato.

IFE R lR E T TI . Le due ultime emissioni
di obbligazioni sono state collocate rapidis~
simamente. Quindi questa scusa non attacca.

C lR Q L L A L A iN Z A. A conferma dei
rilievi da me prospettati, sta il fatto che, in
questi giorni, tra le serre dei garofani della
Riviera ligure, si è dato l'avvio alla nuova
autostrada tra Savona e Ventimiglia, opera
questa della quale, peraltro, riconosciamo
la piena utilità.

Semprle in materia di viabilità richiamo,
infine, onorevole Ministro, la sua attenzione
(accenno soltanto al problema ma non lo
illustro per non dilungarmi) sulla necessità
che ella si faccia promotore di una iniziativa
legislativa ~ considerato che la programma~
zione prevede soltanto le metropolitane di
Roma, Milano e Napoli ~ per la costru~
zione, con adeguati contributi dello Stato,
di strade di scorrimento negli altri grandi
centri abitati, che hanno particolari caratte~
ristiche e dove la circolazione diventa sem-
pre più difficile, tenuto conto delle condi-
zioni finanziarie dei Comuni, i quali da soli
non potranno mai realizzare opere di questo
genere.

Tralascio anche di illustrare il problema
dell'edilizia economica e popolare, che è sta~
to ampiamente illustrato da varie parti, e
iCon J1eaListica visione, che oi tIl'ova oornsen~
zienti, particolarmente dai colleghi di parte
liberale.

Mi limito solo a rilevare che ci troviamo
di fronte a problemi di riordinamento del
settore ed a problemi di linOelntivazione.

Per quanto riguarda il riordinamento,
onorevole Ministro, è tempo che siano con-
centrate presso :il SUIOMilnistero :trutte lIeiCom~
petenze in materia di edilizia economica e
popolare. Deve finire l'ordine sparso in que-
sto settore, così come in altri settori delle
opere pubbliche!

Per l'incentivazione, invece, nel campo del~
l'edilizia abitativa, formulo soltanto delle
semplici enunciazioni: ridare fiducia innanzi-
tutto agli operatori e ai risparmiatori; susci~
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tare contemporaneamente all'edilizia sovven~
zionata un vasto rilancio di quella convenzio~
nata, cioè dell'iniziativa privata; provvedere,
tra l'altro, a spoliticizzare lo schema della
legge urbanistica, mantenendola unioamen~
te sul piano tecnico; ripristinare il fondo per
l'incremento edilizio della legge 10 agosto

I 1950, n. 715; riattivare il credito fondiario;
ripristinare integralmente le esenzioni ventL
cinquennali; consentire all'iniziativa privata
l'acquisizione, a pari condizioni degli enti e
delle cooperative, delle aree nei comprensori
della legge n. 1167.

Dovrei parlare ancora di altri settori che
riguardano il Ministero dei lavori pubblici,
ma il discorso andrebbe troppo per le lun-

I ghe, e quindi me ne dispenso per riguardo
anche a voi, onorevoli colleghi, che avete
avuto la pazienza fino ad ora di ascoltarmi
con grande benevolenza. Poichè però è qui
anche presente il Ministro dei trasporti, e
poichè ho rinunciato a sviluppare un inter~
vento, in questa stessa giornata, sullo stato
di previsione della spesa concernente il suo
Ministero, vorrei pregare sia lui che lei, ono~
revole Mancini, considerato che il problema
riguarda tutti e due i !Dicasteri, di preoccu-
parsi una buona volta di adottare delle deci-
sioni per quanto attiene al problema del-
la stazione ferroviaria di Bari, per la qua-
le l'iAmministrazione delle ferrovie ha stu-
diato tre soluzioni; bisogna arrivare, di ac~
cordo con gli enti locali, alla scelta più ido-
nea ed all'emanazione di un provvedimento
legislativo di finanziamento, così come è
stato fatto per una città, al nord, che pur
si trova nel triangolo della prosperità eco-
nomica; mi riferisco alla città di Savona.

F lR A iN Z A. E poi vi è il raddoppio del
binario da Napoli a Foggia; è l'unica tra~
sversale. . .

C R iOiL iL A L A N Z A. D'accoI'do,ono-
I revole collega, ma se io mi addentrassi ad

illustrare altri problemi farei un altro di-
scorso, e l'onorevole ,Presidente avrebbe ben
ragione di richiamarmi, perchè ho già su-
perato il tempo assegnatomi. n'altra parte
la questione è stata da me trattata in Com-
missione.
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.onorevole ministro Mancini, prima di con~
eludere questo mio intervento, poichè è di~
nanzi al iParlamento la legge di proroga della
Cassa per il Mezzogiorno, prospetto la ne~
cessità che, in tale circostanza, si proceda
all' organico riordinamento di competenze
in materia di opere pubbliche. Allorchè ci
verrà sottoposta noi discuteremo tale legge,
la quale, nella sua impostazione generale, ci
sembra generalmente bene impostata in
quanto diretta prevalentemente ad incenti~
vare i settori industriali ed agricoli ed a
completare alcune infrastrutture.

È da sperare, pertanto, onorevole Mini~
stro, che da parte sua non mancherà ogni
impegno perchè tutte le opere nuove, e quin~
di le opere che non siano in fase di completa~
mento, tornino nella competenza del suo Mi~
nistero, il quale, in parallelismo con la« Cas~
sa », dovrebbe istituire una Direzione ge~
nerale per il Mezzogiorno, accentrando in
essa tutte le attività che si riferiscono a tale
territorio attualmente divise tra le varie al~
tre direzioni, perchè un'unica leva abbia sot-
to mano tutta l'azione propulsiva a favore
delle zone depresse del Sud.

.onorevoli colleghi, ho finito. Ho voluto
intrattenervi, nonostante le strettoie e le ca-
renze della procedura di approvazione del
bilancio, su alcuni problemi che mi sembra-
no meri tevoilli di particolare riHevo in que-
sto momento, richiamando, lan'OOIDauna vol~
ta, su di essi l'attenzione responsabile del
GoveJ:1no.

Voglio sinceramente augurarmi che la rea~
listica valutazione delle condizioni di crisi,
nelle quali si dibatte la Nazione, con una
economia ove si accentuano sempre piÙ i
guasti prodotti dalla politica di centro-sini-
stra, ~ che sta ripercuotendosi sfavorevol~

mente anche nel campo sociale ~ induca gli
esponenti responsabili dell'attuale classe po~
litica dirigente, a determinare alfine quelle
necessarie sterzate e rettifiche di rotta, nel-
l'azione del Governo, che valgano a far rea~
lizzare concretamente quell'incremento del
reddito nazionale sul quale si punta, capace
di consentire concretamente la soluzione dei
molti problemi tuttora sul tappeto, con par~
ticolare riguardo al Mezzogiorno, e condi-
zioni effettive di vita migliore alle classi la~

voratrici ed a tutto il popolo italiano. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I iOlE INT E .È iscritto a parlare
il senatore Giancane. Ne ha facoltà.

G I A iN C A N E. .onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, ogni vol-
ta che si affronta l'esame del settore dei tra-
sporti, ognuno sente il dovere di guardare le
cose sotto l'aspetto tecnico~economico sotto
l'aspetto sociale e sotto l'aspetto ,Politico
strettamente inteso, ed io non vorrei sfug-
gire alla regola.

Ritengo tuttavia che un altro aspetto vada
considerato con attenzione, anzi con appren~
sione particolare, sia pure nel contesto del~
l'esame completo dei mezzi, degli interventi
e dei provvedimenti che lo Stato mette in
atto e che vanno, nel loro insieme, sotto il
nome di politica dei trasporti.

So bene che l'esame non può essere con-
dotto per angoli visuali isolati; ognuno di
quegli aspetti condiziona ed tè condizionato
dagli altri. Ma siccome preoccupa me, come
preoccupa tutti, il fatto nuovo che va assu-
mendo proporzioni allarmanti, comincerò
da esso per tema di lasciarlo nell'ombra e
poi toccherò gli altri.

Intendo subito osservare che esso è legato
principalmente alla branca dei trasporti ur-
bani, con le sue congestioni del traffico e con
i disagi infiniti che tutti sopportiamo. IPO-
trei chiamarlo l'aspetto sanitario della po-
litica dei trasporti.

Gli onorevoli colleghi capiscono che parlo
del pericolo gravissimo dell'avvelenamento
dell'aria provocato dall'eccessivo numero di
automobili in circolazione, dall'assenza di
zone urbane riparate dai rumori e dai perico~
li del traffico.

Meraviglia tutti quanto sentiamo e quanto
leggiamo su certi giornali di grande opinio-

I ne, compresi anche giornali di parte politica,
i quali allorquando iniziative degli enti loca~
li tendono ad eliminare questo aspetto allar-
mante della situazione, salvaguardando i
centri storici e salvaguardando soprattutto
la dinamica della vita che si svolge nel cen-
tro della città, solidarizzano con quei tali
/Checredono necessario, per poter fare i Iloro
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affani, che :l'arutomobile mrriVli Vlioino aUa
bottega.

Tutti sentiamo, come tutti i cittadini sen~
tono, quanto grande sia il bene perduto del~
la salubrità dell'aria, della tranquillità del
riposo non turbato da fragori laceranti.
Lascio naturalmente, perchè non è questa
la sede, ad altro momento e ad altri il com-
pito di richiamare costantemente, persisten~
temente, tenacemente l'attenzione del Mini~
stero della sanità su questo lato totalmente
negativo del settore trasporti, raccoman~
dando la sollecita discussione ed approva-
zione del progetto di iniziativa parlamenta~
re di legge antismog, e rientro nell'argo~
mento di competenza legato a questo mio
breve ma importante preambolo.

E mi chiedo: nelle iniziative e nei prov~
vedimenti tesi spasmodicamente a regolare
il traffico urbano, si è mai pensato che la
soluzione ottima potesse trovarsi nel mi-
gliorare i trasporti pubblici al punto da in-
durre i cittadini, se non a rinunciare alla
propria automobile, almeno a ridurne l'uso
in quanto più scomodo e più costoso dei
mezzi pubblici? Purtroppo, a mio parere, la
risposta non può non esserre negativa; finora
tut'te le Clive sono S,Datediret:te ad agevolare
i,l D:mffiooaUltomobiliistioo privato con una te-
nacia che non può essere spiegata con il so~
lo argomento dell'ossigeno necessario al-
l'industria automobilistica.

Oggi constatiamo con amarezza che la
mancanza di un piano degli investimenti ha
COI1<;entitouno sviluppo abnorme dell'indu~
str ia automobilistica a spese di qualche al~
tra settore dell'industria, ad esempio del~
l'edilizia. Ma le conseguenze di questo svi-
luppo nell'ambito della città, oltre che an-
dare a scapito delle costruzioni edili tocca
deleteriamente la salute pubblica; e nono~
stante tutto ci si comincia a muovere solo
quando lo sviluppo dell'automobile sta an-
nullando il vantaggio che si intendeva rag-
giungere: la celerità e la comodità dei tra-
sporti, trasformano in danno l'utile che han~
no mora pvodotto; è ~l mostro sO'ffocato
della sua stessa mole. IStiamo assistendo
al paradosso di una auto distruzione per su-
peralimentazione. >Eppure il favore verso
l'automobile è duro da arrestare e non fa

che amplificare gli errori di fondo di tutta
la impostazione nello sviluppo del settore.

Si arresterà di fronte ai danni che ho
richiamato in principio ?Può darsi che il
risveglio di una certa sensibilità trovi ori-
gine nella paura; ma bisogna diffonderla
questa paura, bisogna cantarla a chiare note.

Oltre tutto la questione ha pure un aspet-
to etico che è questo: l'ordine di priorità
deve vedere al primo posto non i consumi
individuali, scelti con criteri individualistici
anzi egoistici, ma i consumi pubblici. Quan~
do i gusti e le scelte individuali hanno rag~
giunto un livello che comprometta l'armonia
della vita associata, essi devono subire il
freno delle regole di convivenza sociale, fino
a quando il sorgere di nuove condizioni di
vita consentano la soddisfazione di altri bio
sogni individuali senza danno per la comu~
nità.

Che cosa bisogna dunque fare per argi~
nare il traffico urbano entro limiti tollera~
bili? Riconoscere un compito primario ai
mezzi pubblici e coordinare i vari sistemi
di trasporto, compreso quello privato indi~
viduale I(quest'ultimo costretto entro di-
mensioni ben definite).

Quindi, primo: metropolitane ad alta ve-
locità che servano oltre la cerchia urbana
(non, per intenderci, come la metropolitana
di Milano della quale per fortuna oggi si
cerca di modilficare i sistemi già adottati.
Colgo l'occasione per citare, da quanto ha
detto il collega Tolloy allorquando parlava
della metropolitana che doveva congiunge~
re tutto il centro storico di Venezia con
l'hinterland che circonda Venezia); svilup-
po di parcheggi in corrispondenza dei ter~
minali esterni e coordinamento di queste me-
tropolitane con la rete dei trasporti urbani
di superficie e con le stazioni per autolinee
extra~urbane; secondo: riduzione dei par~
cheggi centrali e creazione di parcheggi pe-
riferici.

Nè ritengo che si reagirebbe male ad un
leggero aumento delle tariffe dei pubblici
servizi. Il cittadino ne troverebbe un com-
penso nel recupero del troppo tempo pre~
zioso che oggi perde negli ingorghi del traf-
fico. :È provato che egli, alla perdita di
qualche lira, preferisce acquistare tempo,
che in fondo è denaro.
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Inoltre, lo snellimento nella circolazione
provoca un maggiore uso di mezzi pubblici
e quindi una gestione meno onerosa nelle
aziende municipali derivante dall'aumentato
traffico e dall'aumentata velocità commer~
ciale dei mezzi.

Dal traffico urbano il discorso va natural~
mente al traffico interurbano e si fa più
ampio e i pareri come al solito sono i più
vari. Strade o ferrovia? O meglio strada o
rotaia? Il discorso sulla strada si scinde an~
cara: viabilità ordinaria o viabilità auto~
stradale? Come sempre la virtù sta nello
equilibrio; equilibrio che oggi si può iden~
dficare nel coordinamento delle varie bran~
che di trasporto. Il concetto che dovrebbe
presiedere a questo coordinamento e che
pare generalmente accettabile è questo: la
ferrovia opera ottimamente e proficuamen-
te nelle grandi comunicazioni, mentre gli
autotrasporti operano meglio sui percorsi
medi e brevi.

La realizzazione del coordinamento è però
controversa e ad ognuno di noi, a seconda
della dottrina politica che lo ispira, detta
una soluzione. I liberali sostengono che
«il metro e il vaglio di una fruttuosa di~
stribuzione di compiti }}

~ sono parole del~
l'onorevole !Alpino ~ « sono la concorrenza
e la libertà operativa ed il mezzo di orienta~
mento insostituibile è la libertà di scelta
del consumatore }}. E la scelta non deve es~
sere alterata con art~fici come privilegi e
sovvenzioni. Le imprese di trasporto e le
ferrovie operino quindi in libertà e in con~
correnza, e avremo il risultato che la fer~
rovia per non soccombere si dovrà portare
a criteri di gestione industriali.

D'altro lato si afferma: «il trasporto è un
servizio pubblico fondamentale e non può
quindi venire sottratto al controllo, al coor~
dinamento, al potenziamento, allo stimolo,
della collettività e per essa dello Stato e de~
gli enti locali che lo esprimono. La politica
dei trasporti è una politica di interventi
pubblici }}.

La polemica è antica, ma è scontato che
se lo Stato ha assunto il compito di gestione
dei trasporti per ragioni di ordine sociale
ed economico ~ intervento calmierante e
necessità di assicurare a tutti il servizio ~

deve sottrarli al gioco della speculazione c

al disordine di gestioni indipendenti e ostili
tra di loro. Deve perciò coordinare le atti~
vità preoccupandosi nello stesso tempo di
adeguare le ferrovie alla dinamica del tra~
sporto su strada, in maniera da assicurare
la convenienza economica alle due branche.
Occorre dunque fissare la dimensioni e i
compiti dell'azienda ferroviaria e in que~
sto quadro rinnovarla.

Nel determinare le dimensioni dell'azienda
ferroviaria è implicita sia la rinuncia ai ra~
mi secchi a favore degli autotrasporti, sia
l'opposizione alla diffusione delle autostra~
de oltre il giusto limite. Le dimensioni inol~
tre non possono prescindere dall'efficienza
e quindi dal rinnovamento dell'azienda nel~
le strutture, nell'organizzazione e nel rias-
setto degli organici, nel bilancio.

Oltre che per la mancanza di un piano
degli investimenti, le autostrade sono cre-
sciute in misura non necessaria all'econo~
mia e in distribuzione non ordinata e fa~
,cendo concorrenza alla ferrovia proprio nel
'campo meno adatto, nelle grandi comunica~
zioni.

Una prova indiretta di quanto va perduto
può aversi a confronto di quanto negli stes-
si campi avviene in altri Paesi europei. In
Italia il traffico interno delle merci avviene
sulle ferrovie per il 27 per cento e per il
n per cento sulle strade; in Germania, sulle
ferrovie per il 49 per cento e sulle strade per
il 29 per cento; in Belgio i rapporti sono ri-
spettivamente del 32 per cento e del 41 per
cento; in Francia del 59 per cento e del 30
per cento; nei Paesi della comunità euro-
pea, del 41 per cento e del 36 per cento,
il resto del traffico, avvenendo sulle idrovie,
che in Italia hanno scarso peso, l'Il per cento.
Questo è tanto più grave, quando si pensi
,alla situazione topogralfica dell'Italia.

Perchè in Italia la ferrovia è inesorabil~
mente battuta dagli autotrasporti? iPer la
concomitanza di due fattori negativi: l'arre~
tratezza dell'azienda ferroviaria e l'incon~
ltrollata espansione degli auto trasporti che
ha influito a sua volta sull'espansione delle
autostrade. Gli effetti economici di questa
espansione sono stati negativi, e lo sappia-
mo. Un'alta personalità del mondo finanzia~
ria italiano ebbe a dire: il popolo ci chie~
deva case e noi abbiamo dato autostrade.
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Non vorrei essere frainteso, non si dice che
non bisogna fare autostrade; ma biso~
gna trovare l'equilibrio tra le autostrade e
le ferrovie, e creare un ordine di priorità
al 'fine di realizzare altre cose che oggi man~
cano in Italia, come ospedali e case per i
lavoratori. Sarebbe stata saggia politica cu~
rare di meno l'espansione delle autostrade a
beneficio dell'azienda ferroviaria.

Dobbiamo comunque prendere atto che
un orientamento nuovo sta prendendo consi~
stenza e costituisce un impegno program~
matico del Governo di centro~sinistra. ,{( La
azione pubblica dovrà evitare che gli investi~
menti delle autostrade pregiudichino l'ade~
guamento della viabilità stradale ordinaria
e che venga dato alle autostrade un'impo~
stazione di tipo ferroviario, tesa cioè al~
l'allacciamento rapido di centri molto di~
stanti ». Questo si leggeva nel progetto di
programma di sviluppo economico per il
quinquennio 1965~1969, fatta qualche riser~
va per i problemi viari del Mezzogiorno.

Concludendo: quanto alla viabilità, l'Uf~
ficio del programma quinquennale suggeri~
sce di completare le autostrade in via di rea~
lizzazione, di costruire i principali tronchi
delle autostrade per il Mezzogiorno e di rin-
viare le opere rimanenti, sempre che la si~
tuazione economica del iPaese non consenta
un più ampio volume di investimenti.

Maggiori cure vanno rivolte alla manu~
tenzione, alla sicurezza e al potenziamento
pella rete di strade statali nonchè alla ma~
nutenzione e alla sistemazione delle strade
classificabili come {( viabilità minore» in
quei tronchi che servono traffici locali di
sviluppo. Ma una compressione del ritmo
di sviluppo della viabilità autostradale sa~
rebbe controproducente, se contemporanea-
mente non venisse aumentata l'efficienza deL
le ferrovie.

Torno a completare questo argomento:
dare una moderna struttura alle ferrovie
non vuoI dire riassettarne il bilancio dal
punto di vista puramente finanziario ma
da un punto di vista economico. E per rag-
giungere questa meta bisogna migliorare an.
zitutto le condizioni tecnico-economiche del~
l'esercizio.

,Provato che le spese generali incidono ec~
oessivamente sulle gestioni dei tronchi di
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breve e media distanza, scontato che gli
utenti non trovano convenienza, specie per
il trasporto delle merci, a servirsi della fer-
rovia per trasporti brevi o medi, è necessa-
rio operare il taglio delle linee obsolete, dei
{( rami secchi »: oltre 5.000 chilometri di
rete con un livello di traffico molto basso
(si calcola il 4 per cento del traffico totale).

Rinviare il disarmo di questi rami provo~
ca dispersione di mezzi sull'intera rete fer~
roviaria. So che il problema è complesso,
specie per quanto riguarda la sufficienza e la
efficienza delle strade (per sostituire gli au~
tomezzi al treno) e per la sistemazione del
personale. L'amputazione non deve essere,
si intende, simultanea ma graduale, e deve
essere comunque fatta salva la posizione dei
lavoratori che andrebbero sistemati nell'or-
ganizzazione nuova di autotrasporti affida~
ta allo Stato o ad enti territoriali minori.

L'altro interessante nodo da sciogliere è
quello delle ferrovie concesse le cui dimen~
sioni sono pari ad un terzo di tutta la rete
statale. L'esercizio di quasi tutte le ferro~
vie in concessione dà luogo ad un crescente
disavanzo pressochè interamente a carico
pello rStato. Ciò nonostante i privati conti-
'nuano a gestirle e il pubblico continua a la~
mentarsi. Non essendovi nessuna prospettiva
di migliorarne il servizio con la regolamen~
tazione attuale, perchè non si cerca la solu-
zione logica e definitiva, cioè il riscatto al~
la scadenza della concessione? ,È con un cer-
to compiacimento che abbiamo letto, nella
relazione al bilancio dei trasporti del colle~
ga senatore Deriu alla 7a Commissione, !'in-
dirizzo che s'intende trarre dall'esperimen~
to delle gestioni commissariali governative.

Lo Stato si è sostituito nell'esercizio di
alcune aziende al settore privato mediante
un commissario governativo che gestisce le
aziende stesse in nome e per conto del Mi~
nistero. {( I risultati favorevoli in tali gestio-
ni », dice la relazione, '{(tanto sotto il profi~
lo economico come sotto il prOlfilo tecnico...
fanno ritener,e l'esperimento molto interes-
sante d incoraggiante anche ai fini di una
progressiva eliminazione dell'industria pri-
vata dal settore dei trasporti ferroviari in
concessione ».

La mia soddisfazione si fa ancora maggiore
, leggendo l'affermazione del relatore secondo
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cui l'esistenza di condizioni obiettive favo-
revoli e di validi motivi economici e sociali
impone una decisione positiva in termini non
più procrastinabili per eliminare le linee
a scartamento ridotto e statizzarle.

Nella certezza che si stia imboccando la
strada giusta quanto ad autostrade, strade
ordinarie, ferrovie concesse e cosiddetti ra~
mi secchi, bisogna preoccuparsi di esamina~
re i diversi problemi di potenziamento e di
rinnovamento tecnico dell'azienda, in ordi~
ne soprattutto al fabbisogno finanziario.

Tocchiamo qui direttamente il capitolo
bilancio che è un altro dei più seri e dei
più dibattuti. Il deficit da coprire con in~
tegrazione del Tesoro è previsto per oltre 385
miliardi nel 1965. (Davanti a questa impo~
nente cifra gli avversari della gestione pub~
blica rispolverano tutti gli argomenti in pro
della gestione privatistica e non mancano di
calcare il discorso sulla spesa per il perso-
nale. Tutti sappiamo che il personale per-
centualmente pesa di più in quegli enti o in
quegli organi la cui attività è volta a soddi-

sfare bisogni pubblici, o meglio a raggiun-
gere fini pubblici. Il trattamento del per-
sonale statale, inquadrato con determinati
criteri di generalità, non deve essere com-
misurato ai risultati del bilancio proprio
dell'organo di cui fanno parte. ,se si adot-
tasse questo criterio i dipendenti del Mini-
stero della giustizia o del Ministero della
pubblica istruzione, ad esempio, dovrebbe~
ro lavorare senza compenso. iL'importanza
dei fini che lo Stato vuoI raggiungere ge~
stendo le ferrovie è valutata dallo Stato
stesso, che fa appello per il raggiungimento
di essi al contributo della comunità. ISareb~
be iniquo che il peso degli oneri sociali ri-
cadesse sui salari dei ferrovieri! Debbo ripe-
tere qui quanto ebbi occasione di dire

.,parlando sul bilancio dell'Amministrazione
'postale che ha tanti punti di somiglianza con
l'Amministrazione ferroviaria: riassestamen-
to non è pareggio del bilancio, ma stabiliz-
zazione dell'onere che lo Stato deve sop-
portare perchè alla comunità sia assicurato
questo servizio sociale.

Presidenza del Vice Presidente lVIACAGGI

(Segue G I A iN C A N E ). Nessuno può
contestare la scelta operata con determina~
zione politica dello Stato di assumere di-
rettamente la gestione dei servizi ferroviari,
riconosciuto il loro spiccato carattere so~
ciale.

Non è quindi contestabile neppure la de-
terminazione statuale del grado di sociali~
tà degli stessi servizi. È a questo grado di
socialità che deve essere commisurata la
entità della sovvenzione del pubblico erario.

Siamo d'accordo che ciò non esime l'Am-
ministrazione ferroviaria dall'obbligo di ge-
stire con criteri di produttività e di eco no-
micità, quindi con la riduzione dei costi di
esercizio. Ciò posto, il mezzo per procurarsi
i fondi necessari, oltre la sovvenzione del
Tesoro, resterebbe quello classico della re~
visione delle tariffe. Vuole lo Stato che il
costo dei servizi sia coperto dal loro prezzo?

Ed allora non imponga prezzi politici ed
oneri extra aziendali. Vuole lo IStato rende~
re i servizi sotto costo? Ed allora intervenga
con sovvenzioni nella misura adeguata a ri~
stabilire l'equilibrio.

:Misura adeguata s'intende quella che con~
senta: 1) di riportare ad un normale grado
di efficienza gli impianti fissi ed il materiale
rotabile; ~) di ampliare gli stessi impianti
fissi e le dotazioni di materiale rotabile ade-
guandoli all'incremento di traffico previsto
nella misura del 20,25 per cento per il pros~
simo decennio.

A questi fini tende il piano di « riclassa-
mento e potenziamento delle Ferrovie dello
Stato », definito con la legge n. 2,11 del 27
aprile 1963.

iA voler fare un quadro soddisfacente del
settore ferroviario non ci si può limitare
puramente e strettamente ad esso, essendo
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i vari settori di trasporto, con i loro mezzi
tipici e con i loro sistemi, assolutamente
interdipendenti. È per questo che voglio toc~
care brevemente lè cosiddette infrastruttu-
re di trasporto che sono i punti o i nodi di
congiungimento, di interferenza e di solu~
zione di molti problemi. Grosso modo pos~
siamo distinguere le infrastrutture per !'in~
terno da quelle per l'estero. Per quanto ri~
guarda !'interno mi devo purtroppo ripete~
re: è necessario estendere la rete stradale
di scorrimento locale e regionale (specie nel
Mezzogiorno) tenendo partiColare conto dei
cosiddetti bacini di traffico; migliorare i
servizi terminali delle ferrovie coordinan~
doli organicamente con i servizi urbani ed
extraurbani; creare (se è necessario) o am~
pliare e riorganizzare le stazioni satelliti del~
lo smistamento dei carri merci (gli impian~
ti attuali sono assolutamente insufficienti),
eccetera.

Per quanto riguarda l'estero, in primo
luogo si presenta la necessità di curare le
infrastrutture per le comunicazioni con i
Paesi europei. Vi sono gravi carenze proprio
nelle zone di confine. L'integrazione eco-
nomica vuole l'abbattimento degli ostacoli
allo scambio delle merci ed al movimento
delle persone; quindi necessita di una rete
di collegamento ferroviario e stradale che
elimini al cOI1lfinele strozzature e gli ingor-
ghi del traffico. IIn secondo luogo, bisogna
coordinare i servizi terminali delle ferro-
vie con i porti fluviali, con quelli marittimi,
con quelli aerei.

L'occasione porterebbe qui a parlare dei
porti e degli aeroporti. Ma gli argomenti in
proposito sono stati illustrati e lo saranno
ancora ampiamente dagli altri onorevoli col-
leghi.

Io mi limito a raccomandare il dispiega-
mento di cure sollecite e complete per l'as-
sistenza al volo. iEsse non saranno mai
troppe finchè dovremo piangere una sola
vita umana per difetto di assistenza. Occor~
re quindi moltiplicare gli impianti radar,
programmare e realizzare infrastrutture elet~
troniche, istituire corsi di formazione e spe~
cializzazione per i controllori di volo, reclu~
tare gli aspiranti controllori in numero lar~
gamente sufficiente allettandoli con tratta~

mento economico adeguato all'importanza
del compito.

Onorevoli colleghi, il disegno di legge sul
bilancio al nostro esame è l' espressione del~
la volontà dello Stato di adempiere il suo
dovere preciso, di condurre cioè la gestione
dei trasporti in maniera da soddisfare, con
adeguatezza di mezzi e di metodi, i bisogni
della collettività.

Noi aspettiamo con fiducia le conclusioni
della Commissione presieduta dall'onorevole
Nenni e articolata nelle Sottocommissioni,
in cui si discutono questi problemi che ri~
guardano la struttura, il bilancio e l'organiz-
zazione del personale dell'Azienda, dove i la~
voratori non sono più spettatori ma artefi~
ci essi stessi di questo processo di trasfor~
mazione e ci auguriamo che questa Com-
missione possa raggiungere i fini che tutti
auspichiamo per lo sviluppo dell'economia
italiana, per il benessere dei cittadini ita~
liani. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P R lE iS I D lE N T ìE. È iscritto a par-
lare il senatore IPugliese. Ne ha facoltà.

PUG ,L I E IS E. Signor ,Presidente,
onorevoli colleghi, se il tempo messo a mia
disposizione per questo intervento fosse sta-
to più ampio, mi sarei soffermato doverosa-
mente su varie considerazioni ,ineren,ti alla
politica dei trasporti nel Mezzogiorno d'Ita-
lia, ricordando a me stesso più che a lei,
onorevole Ministro, che è pure meridionale,
come circa sessant'anni or sono Francesco
Saverio Nitti, nel suo famoso libro « Nord e
Sud », che può considerarsi un classico del-
la protesta meridionale, additava nella spro-
porzione tra comunicazioni stradali e ferro~
viarie del Mezzogiorno e quelle del resto
del IPaese una delle maggiori cause di disa~
gio economico del Mezzogiorno d'Italia;
sproporzione che non è diminuita, ma si è
accentuata soprattutto per quanto riguarda
i trasporti ferroviari.

Colgo questa oocasione per sottolineare la
lentezza della costruzione del secondo bi-
nario nella Battipaglia~Reggio Calabria, i cui
tempi di marcia sono ormai superati da
anni; per ricordare che dopo il tragico Na-
tale del 1960, che vide a Catanzaro cento e



Senato d:ella Repubblica ~ 13285 ~ IV Legislatura

250a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

più morti a causa del disastro sulle ferrovie
calabro~lucane, anche se è vero che la gestio-
ne di quella ferrovia è passata dalle mani
della Società in quelle dello Stato, per obbe-
dire alle richieste di una popolazione esaspe-
rata, è pur vero che ancora si attende l'opera
auspicata e prevista di ammodernamento e
di potenziamento della linea; per ricordare
infine la melanconia di molti tratti della
ferrovia a scartamento ridotto, dove, sì e
no, transita un trenino mezzo vuoto nella
giornata, e non si pensa a rapidi e frequenti
servizi di autopullman, nell'intensità indi-
spensabile.

Mi basta avere soltanto accennato a que-
sti problemi; in altra sede e circostanza, il-
lustreremo questi concetti con l'ampiezza
che meritano.

Oggi io desidero intrattenere l'Assemblea
e richiamare l'attenzione del Ministro com-
petente sull'aviazione civile per ricordare
che in quest'Aula, alla :fine del !1962, nell'il-
lustrare quella che poi divenne la legge 30
gennaio J963, n. 141, ebbi a dire, come re-
sponsabile dell'Aviazione civile in quel pe-
riodo, quali fossero gli scopi, le finalità, il
contenuto di quella legge: necessità di strut.
turazioni autonome nel quadro di una poli~
tica responsabile dei trasporti, necessità di
eliminare pluralità di competenze, necessi-
tà, non solo di creare un organismo efficien~
te, pari ai compiti di oggi dell'Aviazione ci~
vile, ma soprattutto di imprimere a questa
!'indispensabile stimolo e l'auspicato vigore
in vista dei compiti che ogni giorno crescono
in quantità ed intensità. Necessità, infine, di
adeguarci a quanto negli altri Stati più pro-
grediti è stato già fatto nel campo della
strutturazione amministrativa e del suo in~
quadramento.

Aggiungevo però, sempre nel corso di quel-
la discussione, che il problema reale del-
l'Aviazione civile non consisteva e non con-
siste nel suo distacco dal Ministero della
difesa, distacco, dicevo, che non può essere
una specie di toccasana, bensì nell'attuazio-
ne di un organismo più moderno, idoneo
allo svolgimento della propria attività in
forma autonoma con mezzi, personale ed
organizzazione propria.

Ad un anno e mezzo di distanza dall'en-
trata in vigore di quel provvedimento legi-
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slativo non può oneStamente dirsi che l'Am-
ministrazione dello Stato abbia fornito

1 all'Ispettorato dell'aviazione civile, nè tut-

ti, nè parte dei mezzi e del personale che
erano e sono indispensabili, non dico al po-
tenziamento e allo sviluppo dell'Aviazione
civile, ma a garantire quei margini di si~
curezza dei servizi che ora vengono mante-
rlUti soltanto dal lavoro, dalla tenacia, dal-
l'abnegazione del personale preposto ai ser~
vizi stessi, soprattutto ove si tenga presen~
te che il distacco dall'aviazione militare ha
reciso inevitabilmente quei canali che le
consentivano di attingere, come ha sem-
pre largamente attinto nel passato, anche
ad assegnazioni destinate a servizi di carat-
tere generale del Ministero della difesa. Co-
sicchè, il mantenimento dei mezzi finanzia~
ri allo stesso livello del passato rappresenta
in effetti una diminuzione delle assegnazioni.

Una organica programmazione di sviluppo
dell'Aviazione civile è stata presentata dal
competente Ispettorato, opportunamente ag-
giornando quanto già predisposto in epoca
precedente all'attuazione della legge 30 gen~
naio 1963. Esso prevede, in sintesi, per l'am~
modernamento degli aeroporti, una spesa
di 113 miliardi e 870 milioni, per le gestio~
ni aeroportuali; 2 miliardi e 200 milioni, per
i servizi aerei; 21 miliardi, per le scuole di
pilotaggio e qualificazione del personale; 5
miliardi, per la produzione nazionale aero-
nautica; per l'Aviazione civile 9 miliardi e
650 milioni. In totale, in moneta attuale, 151
miliardi e 721 milioni nei cinque prossimi
anni.

Tenuto conto delle attuali assegnazioni,
abbiamo una previsione di maggiori spese
nel quinquennio di 133 miliardi e 570 mi-
lioni.

Ora, ove noi fossimo, non dico certi, ma
piuttosto tranquilli wlla futura attuazione
del piano quinquennale, potremmo guarda-
re con una certa fiducia all'avvenire della
nostra Aviazione civile la quale, in pochi
anni, pur attraverso un inspiegabile disin-
teresse degli organi governativi-finanziari ha
assunto uno sviluppo insperato. Basta
andare con il ricordo ai 7.9122passeggeri de-
gli aeroporti itaJiani del lontano 1926, ai
245.711 passeggeri del 1939 ultimo anno
dell'anteguerra, ai 334.710 del 1947, primo
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anno della ripresa dd servizi aerei, per sal~
tare ai 1.970.012 del 1957, ai 3.577.604 del
1960, ai 6.546.822 di oggi.

Basta pensare allo sviluppo della nostra
compagnia di bandiera: si passa dai 149.000
passeggeri trasportati da vettori italiani nel
11947 ai 250.000 del 1:954, al 1.099.000 del
1960, ai 2.400.000 del 1963. Da precisare poi
che nel 1963 lo sviluppo del trasporto aereo
di bandiera italiana ha ampiamente supe~
rato la media mondiale ed infatti i chilome~
tri volati sono aumentati del 14 per cento
contro il 6 per cento della media mondiale;
i passeggeri trasportati del14 per cento con~
tro 1'11 per cento della media mondiale, i
passegged.,chilO'metro del 15 per cento COIil~
tl'O n 1 per CE'Dto dc~:::' Y'lcè,1? mO'ndiale; le
iOll1nd,laJtewchiilometrodel 18 per cell1liocon~
tro il 12 per cento della media mondiale.

Inutile ricordare che il trasporto aereo
r.pporta valuta pregiata alle casse dello Sta~
to. Secondo una stima della Banca d'Italia,
il totale degli incassi di valuta pregiata è
passato dai 63,8 milioni di dollari del 1959 ai
126 milioni di dollari del 1963, praticamente
raddoppiando.

Ma il fatto è che noi non possiamo ancora
essere certi sulla realizzazione del piano
quinquennale in tutte le sue parti, ancorato
come esso è alla presunzione di un aumen~
to del reddito nazionale del 5 per cento e,
pertanto siamo qui a richiamare l'attenzio,..
ne del Ministro competente, ma soprattutto
del Parlamento, sulla necessità, dirò anzi
'JulIa indispensabilità di fornire senza ritar~
do più adeguati mezzi finanziari per far sì
che questo sviluppo non si arresti o, peg~
gio, che il movimento ascensionale non si
inverta con grave danno non solo e non
tanto del prestigio del Paese, ma princi~
palmente dell'economia nazionale.

L'ammodernamento e l'ampliamento del~
la rete aeroportuale vanno effettuati in re-
Ilazicme alla destrrlnaziO'ne degli aeroporti,
sulla base delle correnti di traffico e delle
a1tività aeree minori, opportunamente stu~
diando le dimensioni e la portanza delle pi~
ste, a seconda che esse debbano essere de>-
stinateaHa agihil,ità di aeromO'hi,li di gros~
so, di medio e di piccolo tonnellaggio.

Necessario è provvedere ad un più per~
£etto fill1iZionamento degli aerorporti, c'On
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il rafforzamento dei servizi e delle attrezza-
ture a terra (servizi antincendi, servizi sa,..
nitari, di pronto intervento, sgombero rapi~
do delle piste, pulitura continuativa delle
pavimentazioni di volo) ma ancora di più
è indispensabile adeguare le infrastrutture
per il con'trollo e per la sicurezza del volo,
dato che il problema della sicurezza del volo
è di preminente importanza e si presenta
con carattere pressante. La mancata realiz~
zazione del piano di adeguamento dell'assi~
stenza al volo, per il quale è necessario te>-
ner presente le prescrizioni e raccomanda-
zioni fatte in sede LC.A.O., comporta un
decadimento dell'efficienza del servizio di
assistenza, con pregiudizio della sicurezza
del volo, e, come conseguenza, la contrazione
dei traffici internazionali, per effetto del ve~
nil' meno della fiducia degli utenti. Alludo
ali oO'nt,roilli radar, aHa raddo~asSlisteillza, al
potenziamento ed all'ammodernamento del-
le apparecchiature delle torri di controllo.

L'eco che questi problemi suscitano nella
stampa (non soltanto nella stampa tecnica
e di settore, ma in quella quotidiana) sta a
significare l'importanza di essi. A questo
proposito e in questa sede a me pare op~
portuno accennare a qualche problema del
personale dell'Ispettorato che, proprio in
applicazione della legge 30 gennaio 1963, de-
ve essere ancora completato nei suoi qua~
dri, e intendo richiamare inoltre l'attenzio-
ne sua, onorevole Ministro, sull'opportunità
di considerare l'attribuzione al Direttore ge>-
nerale dell'ispettorato generale dell'aviazio-
ne civile del coefficiente 970 della tabella
allegata al decreto presidenziale Il gennaio
1956, anzichè del oO'efficiente 900 come s:ta~
bHito dal decreto 5 giugno 1964, ill. 567.

I motivi a me appaiono evidenti: 1) L'or~
dinamento particolare dell'Ispettorato sot-
to molti aspetti presenta caratteri specifici
propri delle amministrazioni aventi strut~
tura autonoma. 2) Le funzioni del Direttore
generale dell'ispettorato sono più vaste di
quelle attribuite dagli ordinamenti ai di~
rettori generali delle altre amministrazio~
ni: egli è preposto a tutti i settori in cui si
concreta l'attività dell'Amministrazione, dal
campo tecnico (aeroporti, materiale di volo,
assistenza al volo), a quello tecnico econo-
mico (concessioni di servizi aerei, gestione
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degli aeroporti, relazioni con l'estero, ap~
prontamento degli accordi bilaterali), a quel~
lo amministrativo (bilanci, contratti, ecce~
tera). Ciascuna di queste branche di attività
concerne, normalmente, nelle altre ammini~-
strazioni la competenza di una direzione ge,.-
nerale. 3) Nel precedente ordinamento alla
direzione generale dell'Aviazione civile pres-
so il Ministero della difesa è stato sempre
preposto un Generale di Squadra aerea ex
grado 3°, sia prima sia dopo la guerra.

È pertanto auspicabile l'assegnazione al
Direttore generale dell'ispettorato dell'avia-
zione civile del coefficiente 970.

Nell'avviarmi alla conclusione di questo
brevissimo intervento, e nel compiacermi
col relatore per la sua sintetica e chiara
esposizione, io riprendo il discorso donde
l'ho iniziato: la necessità di una più ocu-
lata visione degli in:.eressi del Mezzogiorno
anche in questo settore. Ella, onorevole Mi~
nistro, è napoletano e conosce il bisogno che
c'è d'intervenire d'urgenza nei confronti del~
l'aeroporto di Napoli. Io sono calabrese, ed
a questo proposito voglio approfittare della
presenza del calabrese Ministro dei lavori
pubblici, onorevole Mancini, per rivolgergli
da calabrese un saluto ed un ringraziamen-
to. Un ringraziamento per quanto egli va fa-
cendo non soltanto sul piano generale dei
lavori pubblici, ma nell'interesse della no~
stra regione; un ringraziamento per la voca~
zione riparatrice che ha dimostrato in que~
sto periodo; con l'augurio che egli possa an~
cara a lungo lavorare in questo settore.

Io calabrese, dicevo, le segnalo le neces~
sità della mia regione, che non possono
certamente essere soddisfatte soltanto con
l'inclusione, in un piano quinquennale di
realizzazione speranzosa, di una voce in
cui è scritto: aeroporto delle Calabrie (che
dovrebbe essere S. Eufemia) 4 miliardi,
quando si sa che l'aeroporto di Vibo Valen-
tia, creato a suo tempo a fini militari, po-
trebbe con pochissima spesa essere presto
ripristinato e aperto al traffico civile, quan-
do si sa che occorre ancora completare i la-
vori dell'aeroporto di Reggia Calabria, quan-
do si sa che la istituita linea Crotone-Roma
è ferma da più mesi.

A questo proposito, vorremmo che la no~
stra società di bandiera, della quale audia-

ma orgogliosi, e che è un esempio di saggia
amministrazione, non priva nel contempo
dell'ardimento necessario, non misurasse
con la bilancia del farmacista gli utili e le
perdite previsti nelie gestioni delle linee
interne, soprattutto ricordando che trattasi
di un servizio pubblico, che vi sono delle
ingiustizie da riparare, degli squilibri da
evitare, delle deficienze da colmare, e che
non si può pretendere di gestire soltanto le
linee attive lasciando su spalle più deboli
le linee che presentano qualche difficoltà
all'inizio, per impadronirsene poi quando
divengono attive.

Da meridionale, non posso che insistere
sulla necessità di eliminare questo squili~
brio: la società di bandiera è in mano a
gente che conosce il mestiere e che merita
la fiducia di tutti: dimostri di avere anche
b sensibilità politica indispensabile per una
azione riparatrice in favore del Mezzogior~
no. Ella, onorevole Ministro, intervenga in
tal senso ed avrà fatto, come sempre del
resto, il suo dovere. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Poichè sugli arti~
coli concernenti gli stati di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici e del
Ministero dei trasporti non vi sono altri
iscritti a parlare, ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ministro dei lavori pubblici.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub~
blici. Signor Presidente, onorevoli senatori,
in questo mio intervento, che sarà necessa-
riamente sintetico, mi sforzerò di precisare
alcuni punti che ritengo essenziali nel parti-
colare momento e che costituiscono le con-
dizioni preliminari e fondamentali per dare
più ampio respiro, nei prossimi anni, alla
politica del Ministero dei lavori pubblici.
Naturalmente prima di entrare nel merito
delle questioni, ritengo doveroso ringrazia~
re i senatori che sono intervenuti nel dibat-
tito, in Aula e in Commissione. Un ringra-
ziamento particolare devo al senatore Zan~
nier e ai relatori. E al rmgraziamento, so~
prattutto perchè non potrò trattare tutti gli
argomenti che in modo preciso e minuzioso
sono stati esposti, voglio aggiungere l'assi-
curazione e l'impegno che da parte mia i
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rilievi critici, i consigli, i ~uggerimenti, avan~
zati in quest'Aula e in Commissione saran~
no tenuti in viva considerazione.

Credo sia dovere di chi ha il compito di
di~igere UillMinistero, di essere sensibile im
modo particolare alle indicazioni che ven~
gono dalle nostre Assemblee parlamentari e
soprattutto alle os~ervazioni critiche, da
qualunque parte provengano, che vanno in~
terpretate, ed io così le interpreto, come un
suggerimento costruttivo per il lavoro che
noi dobbiamo compiere.

Siamo in un momento particolarmente
difficile ma che apre anche prospettive nllO~
ve e diverse per il nostro lavoro. È giusto ~

ed io ringrazio perCIò ancora una volta il
relatore ~ che un posto particolare sia sta~

to assegnato, fra i problemi che sono stati
trattati, a quello della struttura del Mini~
stero dei lavori pubblici e ai problemi in~
temi della nostra Amministrazione.

Devo dire con molta franchezza che le
critiche che si rivolgono alla struttura ar~
retrata, antiquata, arcaica della nostra Am~
ministrazione io le condivido al cento per
cento; runzi, per ipar1te mia pOi1Jreirunche ag~
giungere a quelle che sono state fatte altre
critiche che ~ senza voler mettere sotto ac-
cusa nessuno ~ sento di poter formulare
dopo questa breve esperienza di Governo
che mi ha convinto che molte cose devono
essere modificate, che molte strutture non
rispondono alle esigenze della vita moderna,
che abbiamo bisogno di Imprimere alla no..
stra Amministrazione quel dinamismo che
non sempre ha, che dobbiamo garantirle una
maggiore efficienza e una maggiore autori~
tà nel senso migliore e più democratico
della parola: che dobbiamo fare, insomma,
della nostra Amministrazione un'ammini-
strazione capace di affrontare i problemi
urgenti, non di subirli una volta che si sia-
no presentati, ma se mcrh:lì~prevenirlr.~~Ec~
co perchè è necessaria una nuova attrezza-
tura tecnica al livello del nostro Ministero.

Però desidero fare subito una precisazio-
ne. Mentre affermo che ritengo di poter fare
anch'io dei rilievi critici, credo che sia do~
vere nostro e dovere di chi dirige, essere
sensibili anche ad altri problemi che non
sempre sono stati affrontati, problemi che

si riferiscono soprattutto alla necessità che
abbiamo di dare più slancio, più entusiasmo
a chi opera nell'ambito della nostra Ammi-
nistrazione. Vi sono dei problemi vecchi
che non sono stati affrontati di cui oggi in
modo particolare sentiamo l'urgenza e che
dobbiamo affrontare, esaltando però le ca~
pacità migliori del nostro personale che
spesso si sente dimenticato e mortificato.

Proprio perchè vogliamo che l'efficienza
dell'Amministrazione sia effettiva, portando
avanti un'iniziativa che era stata concepita
dall'onorevole Pieraccini, abbiamo presen~
tato, proprio nei giorni scorsi, un disegno
di legge che tende ad immettere nell'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici energie nuo-
ve. A questo disegno di legge si è riferito
questa mattina il senatore Zannier. Io mi
auguro che tale provvedimento abbia corso
rapido nel nostro Parlamento e che si supe~
rino le gelosie di carattere ministeriale e di
carattere burocratico che già purtroppo si
sono manifestate al momento in cui il di~
segno di legge è stato annunciato. Abbiamo
bisogno di tecnici, di ingegneri, i quali ve-
nendo nella nostra Amministrazione sappia-
no di poter onestamente e decorosamente la-
vorare. Credo che l'iniziativa che abbiamo
preso non dovrebbe suscItare gelosie buro~
cratiche o prevenzioni di carattere corpo-
rativo; dovrebbe al contrario essere incorag~
giata perchè potrebbe costituire un utile
precedente che potrebbe successivamente
essere invocato anche da altre Amministra~
zioni.

Vi è poi un altro problema, che mi sta
particolarmente a cuore, come è stato a cuo-
re al mio predecessore, e che è stato trat~
tato nella relazione scritta del senatore Zan-
nier: l'Amministrazione dei lavori pubbli-
ci, che più delle altre ha bisogno di operare
in modo efficiente, è la sola che non hà an-
cora~rìs~olto un~prublema che angustia mi-
gliaia di onesti lavoratori del nostro Mini~
stero, in quanto noi non siamo stati anco-
ra capaci di garantire l'organico del Mini~
stero dei lavori pubblici. E questo costitui~
see una sperequazione tra la nostra Ammi-
nistrazione e le altre e non dà quella tran-
quillità di lavoro che dobbiamo garantire
se vogliamo ottenere l'efficienza di cui ho
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parlato. Spero che anche per questo proble-
ma, che è in fase avanzata di studio, e la
cui soluzione non costerà niente al Tesoro
perchè provvederemo con i mezzi del nostro
Ministero, troveremo ampie adesioni nel-
l'ambito parlamentare.

Fatta questa premessa, vorrei adesso trat-
tare alcune questioni che sono state affron~
tate anche nel corso della discussione in
Aula, dopo che erano state trattate in Com-
missione, cercando di dare una risposta agli
interrogativi del momento che sono pres-
santi, che debbono allarmare tutti e non
soltanto chi governa, perchè investono pro-
blemi umani, economici, sociali che aspet-
tano una responsabIle soluzione. Mi riferi-
sco soprattutto all'argomento che è all'or-
dine del giorno di tutto il Paese, della stam
pa, del Parlamento, dell'opinione pubblica:
la crisi edilizia e le sue cause.

Sono stati espressi, questa mattina, diver-
si giudizi. Naturalmenle non tutti, da parte
mia, possono essere condivisi. C'è un giudi-
zio che corre e che abbiamo sentito anche
qui: se le cose vanno male, se c'è la crisi
edilizia, ciò si deve soprattutto alle restrizio-
ni del credito, alla riduzione dei benefici fi-
scali, alla legge n. 167 e all'annunzio della
nuova legge urbanistica; in una parola se
crisi c'è, questa si deve alla politica di centro-
sinistra. Tale tipo di ragionamento trova ap-
punto la sua enunciazione semplicistica in
fatti come questo: prima del Governo di
centro-sinistra !'industria edilizia, per merito
dell'iniziativa privata, andava a gonfie vele,
dopo il suo avvento il settore è entrato in
crisi. È il classico post hoc ergo propter hoc,
che dimostra chiaramente come tale giudizio
venga strumentalizzato ai- fini di una opposi-
zione all'attuale indirizzo politico. Certamen-
te la crisi edilizia esiste, però d9bbiamo fa-
re ~ e la farò brevemente ~ u[}i'analisi più
approfondita e completa delle cause che
l'hanno determinata e che investono, a rnÌo
avviso, in gran parte proprio la responsabi-
lità di coloro che oggi, in questo momento,
si presentano come le vittime di questa si-
tuazione.

Non vi è dubbio che in quest'ultimo pe~
riodo di tempo che si sia verificata, nel set-
tore dell'edilizia per abitazioni una contra-

zione degll investimenti privati, che hanno
costituito per un lungo periodo di tempo
la maggior parte del volume globale degli in-
vestimenti in tale settore. Però, non si può
affermare che ciò è accaduto in quanto la
politica di riforme ~ e, lasciatemelo dire,

riforme moderate. . .

ADAMOLI Neanche riforme!

M A N C I N I, ,Ministro dei lavori pub-
blici. ... riforme di tipo democratico, non
di tipo socialista ~ propugnata dal centro-
sinistra avrebbe creato un clima di sfidu-
cia, avrebbe mortificato !'iniziativa privata e
prodotto una situazione di confusione e di
panico negli operatori privati.

Per me, queste affermazioni vanno cor~
rette radicalmente. Intanto occorre affer-
mare che se esiste veramente una situazio-
ne di sfiducia, questa è in gran parte ~ se

non esclusivamente, comunque in gran par-
te ~ dovuta alla campagna allarmistica che
determinate forze economiche, hanno con-
dotto con tutti i mezzi, usando toni dram-
matici e argomenti falsi per combattere le
riforme, quelle modeste e moderate rifor-
me di cui ho parlato prima.

Quello che è stato detto sulla legge n. 167
e sulla nuova legge urbanistica è la confer-
ma di tale considerazione. Si è persino so~
stenuto che la nuova legge colpirebbe il di-
ritto alla proprietà della casa, quando inve.-
ce uno degli scopi fondamentali di essa è
proprio di renderla accessibile a strati sem-
pre più vasti di cittadini. Si è giunti perfi~
no ad affermare che la legge urbanistica è
da considerare come uno strumento di guer-
ra civile.

Può anche essere spiegabile che certi ce-
ti, e in particolare i detentori della proprie-
tà fondiaria, difendano le posizioni di potere
acquisite, ma sarebbe stato lecito attendersi
che tale difesa fosse condotta con metodi
civili e democratici, attra\lerso un libero di-
battito delle idee, non con una propaganda
grossolana o con assurdi atteggiamenti di
inerzia o di ostruzionismo e con allarmismi
non giustificati e comunque pericolosi per
!'intera economia del Paese.
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Appare poi del tutto incomprensibile co-
me, nei riguardi della riforma urbanistica,
una parte degli imprenditori edili si sia pra~
ticamente posta sulle identiche posizioni
di difesa assunte dai grandi proprietari di
aree fabbricabili, con i quali, a mio avviso,
gli imprenditori edili. i costruttori non han-
no e non dovrebbero avere nulla da spar-
tire e dalla cui azione hanno certamente fi.
nora ricevuto danni sensibili. Perciò si può
dire che la confusione, l'incertezza, l'allar-
mismo che si sono avuti nel settore dell' edi.
lizia rappresentano anche e soprattutto un
risultato della speculazione immobiliare sul.
le aree.

Occorre ora esaminare serenamente, obiet.
tivamente, brevissimamente, quali siano le
vere, autentiche cause della crisi che ha in.
vestito il settore.

La prima di esse va ricercata nell'aumen-
to vertiginoso del prezzo delle aree, che si
è accentuato durante il periodo del boom
economico per effetto del rapido processo
di industrializzazione del Paese e dei conse~
guenti spostamenti di popolazione dalla
campagna verso la città. Tale aumento di
valore delle aree edificatorie, che è stato
riconosciuto da tutti come un fattore in~
flazionistico, ha ovviamente determinato
una lievitazione dei prezzi delle abitazioni,
rendendo sempre più difficile il loro collo~
camento sul mercato.

Sono concetti che per fortuna non espri~
miamo soltanto noi, ma che abbiamo letto
qualche giorno fa su un quotidiano che non
oredo:mpipresell1itli tendenze sodallliste, cioè
sulla «Stampa» di Torino. I costruttori, in
parte per effetto del progressivo incremento
dei prezzi delle aree edificatorie, ma soprat.
tutJto per un eI1rato indirizzo, determinato da]
miraggio di grossi profitti, hanno preferito
effettuare i loro investimenti nei settori
dell' edilizia privata maggiormente specula.
tivi, concentrando in prevalenza la loro at-
tività nella costruzione di alloggi di lusso.
E a Roma, come in tante altre città, sappia.
ma che esistono migliaia di appartamenti
sfitti e sappiamo che c'è necessità di abi~
tazioni popolari.

In assenza di una programmazione eco~
nomica del settore, l'industria edilizia, spin~ I

19 FEBBRAIO 1965

ta esclusivamente dalla molla del profitto,
si è gonfiata artificiosamente, assorbendo in-
vestimenti che hanno raggiunto, nel 1963, i
1.800 miliardi. L'industria edilizia (lo dab.
biamo dire perchè è anche questo un dato
obiettivo della situazione) è rimasta in gran
parte in una situazione artigianale, come ri~
sulta anche dall'elevato numero, circa 1'88
per cento, delle piccole aziende di tipo preva.
lentemente familiare. ed è stata caratteriz-
zata dall'improvvisazione, come è dimostra.
to dal fatto che durante il periodo del boom
edilizio numerose persone sono diventate
occasionalmente, senza alcuna tradizione o
preparazione od organizzazione, imprendi-
tori edili.

Inoltre l'industria edilizia, fatta eccezione
per una piccola percentuale di imprese, non
ha avuto mai solide basi finanziarie, ma è
stata alimentata esclusivamente dal credito
bancario che, nel periodo del boom, come
è noto, era concesso con eccessiva ed indi~
scriminata larghezza, cosicchè quando là si~
tuazione generale del Paese ha imposto una
riduzione o una selezione del credito gran
parte delle imprese è entrata in crisi.

E allora, se questa è l'analisi delle cause
che hanno provocato la crisi, è utile non
solo precisare le effettive responsabilità, ma
questo lI1khia:moserve, a miO' avviso, per
trarre suggerimenti cDncreti per quello che
si deve fare, per saper in quale direzione dob-
biamo mUDverci, per evitare che la situazio.
ne peggiDri e, in ogni casO', per respingere
pressioni e richieste che vengono da certe
parti, che fanno leva soprattutto sulla disoc-
cupazione esistente, e che, a mio avviso, non
possono essere accolte, in quanto mirano
allo svuotamento della programmazione, al
rinvio della legge urbanistica, alla sospen-
siDne della legge n. 167 e al credito indiscri~
minato. Se accettassimo proposte di questo
genere, si riprodurrebbero a breve scaden~
za le identiche condizioni che hanno por.
tato alla crisi edilizia.

Ecco perchè io penso che l'azione nDstra
dovrebbe cercare di puntare su questi obiet-
tivi: potenziamento dell'mtervento pubbli~
co nel settore delle abitazioni economiche e
popolari; finanziamento delle operazioni di
acquisto e di atltreZZl3lVuradeiUe aree ed1fi-
catorie a basso prezzo comprese nei piani
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della legge n. 167; politica creditizia e di
incentivi a favore dell'edilIzia privata, quan-
do essa sia convenzionata a prezzi di ven~
dita o a canoni di locazione accessibili alla
domanda delle claSSI meno abbienti.

Per quanto riguarda questo punto, il Se~
nato è già informato che, e lo ha annuncia-
to in Commissione il sottosegretario di Stato
De' Cocci, è quasi ultimato il disegno di
legge sull'edilizia convenZIOnata che tende
appunto ad ottenere questo risultato.

Di fronte a questa situazione, che è pres~
sante, che richiede interventi energici, im-
mediati, non rinviabili, noi dobbiamo certa~
mente dare inizio ad un'attività volta a ga~
rantire una maggiore presenza pubblica e
ad attenuare i fenomeni di crisi attualmen~
te esistenti.

A questo punto, in relazione al discorso
del senatore Adamoli, debbo precisare la
posizione del Governo e in particolare del
Ministero dei lavori pubblici in rapporto
alla legge n. 167. Senatore Adamoli, io non
mi aspettavo certamente che lei si dimo-
strasse consenziente nei riguardi della po-
litica del .Ministero dei lavori pubblici ma
non mi sarei atteso un intervento così pe~
santemente critico come quello che lei ha
fatto proprio sulla legge n. 167.

Su tale questione il Governo ha le car~
te in regola: avevano le carte in regola i
miei predecessori, ho anche io le carte in
regola, perchè nella legge n. 167 abbiamo
creduto e crediamo, la sosteniamo politica-
mente per la parte che ci compete e la di~
fenderemo anche davanti alla Corte costi-
tuzionale.

C'è un elemento solo elJe lei questa mat-
tina non ha considerato e che invece dove-
va considerare, e cioè l'impreparazione ge-
nerale del nostro Paese per quanto riguar-
da l'attrezzatura urbanistica nel corso di
questi anni, impreparazione degli enti lo-
cali, dei Comuni, anche dei grandi Comuni,
e della stessa Amministrazione centrale, e
ritardi di vario tipo che si sono verificati
in questo periodo. Se ciò è vero, è anche
vero, però, che mai chi ha diretto il Mini-
stero dei lavori pubblici ha inteso mettere
in soffitta la legge n. 167, che noi conside-
riamo come un elemento valido contro il
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disordine urbanistico che imperversa nel no--
stro Paese.

Lei, senatore Adamoli, non avrebbe do~
vuto dimenticare che per iniziativa del mi~
nistro Pieraccini, è stato approvato a fine
settembre 1964 dal Senato e dalla Camera
un disegno di legge che dà possibilità finan-
ziarie anche ai Comuni. (Interruzione del
senatore Adamoli). Questa legge non è ri-
masta completamente inoperante. Qualche
critica potrebbe muoversi alla Cassa deposi~
ti e prestiti, ma non in questo settore, per~
chè le richieste di finanziamenti per la leg-
ge n. 167 da parte dei Comuni ancora non
sono pervenute alla Cassa con quel ritmo
che noi ci auguriamo.

Tra le misure di r:arattere amministrati~
va che noi proponiamo e che sono concor-
date con il Ministro del tesoro, vi è ap~
punto quella di dare un carattere di prio~
rità alle spese che i Comuni effettuano o
per le quali richiedono mutui in relazione
alla legge n. 167, concedendo, da parte del~
lo Stato, la garanzia quando i Comuni non
siano in grado di offrirla direttamente. Cer-
to qualche caso di incertezza può essersi
verificato, e devo dire che, se segnalato nel
momento giusto, il nostro intervento non
mancherà mai. Può anche essere successo
che qualche Prefetto abbia interpretato in
senso restriHivo :certe disposizioni che so-
no state date per quanto riguarda i bilan-
ci comunali. Se questo è avvenuto, deve es-
sere corretto, e per parte nostra sicuramen-
te interverremo.

Ma perchè difendiamo la legge n. 167?
L'ho detto prima: perchè essa rappresenta
l'unico strumento idoneo in questo momen~
to, che concretizza una pianificazione mo~
derna e democratica nella quale i Comuni
hanno una attiva funzione sia in sede di
formazione che in sede di attuazione dei
piani. Con la legge n. 167 il Comune non su--
bisce più passivamente l'iniziativa privata,
ma diventa il vero soggetto dinamico di
tutte le operazioni che interessano lo svi~
luppo degli insediamenti, diventa il prota-
gonista cioè della moderna urbanistica che
noi vogliamo attuare nel Paese. Perciò ripe~
to che per quanto riguarda la legge n. 167
abbiamo preso degli impegni che manterre~
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ma in ogni momento, perchè sappiamo cosa
può determinarsi nel nostro Paese qualora
quella legge non dovesse più trovare appli~
cazione. Infatti una sospensione della leg~
ge Ill. 167 determinerebbe il caos iUlrbanistko
ed edilizio, poichè la maggior parte dei Co~
muni importanti ha indirizzato la sua
attività, la sua organizzazione e i suoi im-
pegni finanziari verso la formazione e l'at-
tuazione dei piani della legge n. 167, abban-
donando i vecchi strumenti urbanistici o
rinviandone l'adozione in attesa di una nuo..
va disciplina organica di tutta la materia.
A prescindere poi dal fatto che, anche dove
tali strumenti esistono e sono operanti, la
loro provata inefficienza ad evitare la spe-
culazione e ad assicurare uno sviluppo or-
dinato e umano ddle dttà, dimostira 1'iim~
possibilità di un ritorno sia pure tempora~
neo al precedente sistema. Potrei citare dei
dati per quanto riguarda la legge n. 167, ed
ho voluto anche verificare il caso di Livor~
no, per il quale non ci sono sicuramente
inadempienze da parte del Ministero dei la~
vari pubblici che ha approvato il piano con
decreto ministeriale 3 marzo 1964, così come
ha approvato una larga parte dei piani.

A D A M O L I. Ma io ho citato Livorno
per l'azione del Prefetto.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub-
blici. Il caso può essersi verificato, ma se
fosse stato segnalato al momento opportu-
no, avrebbe sicuramente suscitato l'inter~
vento del Ministero dei lavori pubblici.

Ed ora ,tO([TIOad provediment,i già lannun-
o]at:i da parte del ConSligLio dei ministri e
che gLi,onol1e'V'oiltisenatoI1i oonoscono. A\Iliche
su ,queSito vogMo dilre Uilllaparola molto chiia-
rra. QueSiti provvedimem<ti SOillOstati presen-
t,ati già ,aMaCamera dei deputati e ci arugu~
~iamo che abbiano un. sol,l,edto oorso. Su
questi iprO'vvediment,i e sulle ipI1ecedenrtlicLi-
sponihiJ,i:tà del Ministero dei :lavori pubblici
c'è dadpetere, per quanto r,iguarda le indi-
oaZJiOlnidi dispoilllibHità, quelilo che ha pre-
cisato neUa sua relazioneill slen'él!ÌolrieZan~
nier. E qui devo dire 'Che non ho ben com~
preso ,l'obiezli:one dell senatore Crollalanza.
nel senso cioè che esista una discordanza

tra ,le ipI1evlisioni che si fanno nel program-
ma e la disponibilità del Ministero in que--
SitO biJl,ancio. Evidentemente la discordancZa
esiste quando lOirkhiiJamiamo alile cifre mes-
se nel bi,lanoio e non Sii aggiungano a que-
site lIe disp'ÙnibHità plrelOedemltli. Ma è chiaro
che ,il ipI1ogr:amma quinquennalle doveva te~
ner oonto anche deiUe s'Ùmme nom. spese ne-
gli élJnni: prieoedenti e che doviranno ,essere
sipese nel bHanoi'Ù, per cui ,i Iconti tornano.
Quando lei, senatore Crollalanza" divide i 5
milIa milIiardi per 5 trova a:ppunto ii 1.500
mHiardi di cui paflla nella sua Ir'elaz,iOlne il
senatore Zannier, se tiene conto anche dei
fondi che non sono del Ministero dei la-
vor:i pUlbbJ~ci e di queHi deUa GESCAL.

C R O L L A L A N Z A. Io parl'Ù dei fondi
disponibiJi ,in UlI1'unlÌCasolru~ione.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub-
blici. Si tratta all,lora di u:n ahrotipo di erd.....
tica, cioè della critica al meccanismo di fi-
nanziamento dei lavori pubblici in Italia. In
qruesto !Caso oocor:re vedeI1e se tale meooani-
sma garlanltiisce '0 no la spesa. Se ,la gamilJti~
Sloe, i,l 'ragionamento nOIll ha più motirv'Ù di
essere.

QuaU son'Ù i In'Ùstni IDecenti nnanzliamenrtlÌ?

Pier ,le abitazioni malsane, Uino stanz~a-
mento di 17 miMaI1di ,in una ulnioa sOiluziiOlne.
Pokhè lin dipendenza dei noti aumenti di
c'Ùsto eramo rimasti s'ÙspeSli pr'OgI1ammi per
un limport'Ù di 18 miliardi, essi in rpal'te han-

n'O operato (per un imp'Ùrt'Ù di 10 mi,l!iardi)
per consentiÌre Ila reallizzaz,i'One dIÌ ItaH pro-
grammi, e i rimanentli 7 mi,uardi samnno de-
stiinati al pagamento di oompenslirevisionali.
COInlOordo con rosservazlione fatta dal rela-
torle per quanto riguarda le maggiorli esi-
genze iin rapporto aliI'elim~naziolne delile case
malsane, ma queste erano le disponibilità
del momento.

Edi'l:i21ia sovv,enziionata: 3 m,ill,iardi dIÌ con-
tmibuti, paTii a 65 mihardi di opere, srulla
base di un t'ass'Ù ,del 4-5 per !Cenito. Ànche

in Itale 'SeHore erano <rimasti s'Ùspes,i i pro-
grammi pe,r 95 mÌ'liilaa:'di. 11 Inuo'Vo finanz,ila-
mento ver'rà in parte, e oioè per 45 miMardi,
utilizzato per 'CoI1senrtiI1e ,la 'I1eaMzzazi'One ,di
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tali pI1ogrammi, e per li rimanenti 20 per rul
pagwmento di iOompenSlire\éiSlionali.

Opere ligieniche: ii,lnruovo st'aJllziamento di
3 mHiarrdi ci oonsente di spendere somme
[]on utiilizzate per lillfa1Jto che erano mancati

i fondi aUa Cassa per il Mezzogioil:mo la qua~
le doV'eva iOoilltnibuir:e con gli interesSli per il
funzionamento delllla rlegge n. 589, per qUailllto
riguarda lill settore degli acquedotti e delle
tognatUJrre ndfI taMa meridiOlillaJle.

OspedaLi: un nuovo stanziamemto di 6 mi ~

Liardi di rOolllltrlibuti, di cui 3 per il corlrente
esel'cizio e 3 iper il prossimO', che ci consen~
tirà una spesa di 130 mHiardi da destinare
pJ1cva:lentemente al completamemto di com~
plessi ospedail:ieri finora solo :iJnparrte fÌinaill"
~iwti.

Vi è poi M pmv,ved:imento ohe s:i rMea:iSice
,aHa lJ:1ev1:isionedei pJ1ezz:i. A questo Ia:gg:iun~
giamo quelllo già approvato lei ,im oorso di
eseouzione, che sii riferliseealJ'ediliZJia SiCO'~
lastioa.

Qui vorrei esprimere chiaramente il mio

rpens:Ìlel'o. Quando \noi abbiamo parlato dei
1.300 mÌ'1iaJ:1di, non abbiamo voluto i:ngwn~
nare nessuma e Inemmern.o compiere Isull'opi~
nione IpUlbblrica i,1Jalliwna,um'iinliezione di fidu~
cia non mortiÌrvata. Noi abbi,amo medit:ata~
mente paDlato di 1.300 miliiardi iper un im~
pegno ,che dovevamo assumere, è stata cioè
iUn'affel1mazliO'ne che limpegnasse :il M:iJilIistero
e H Goverl11a perchè i 1.300 miMardi non
'I.1estassero fermi nelle iplieghe del bi,l'ano:Ìlo.
Oioè ne abbiamo voLuto paJ:1lare per ,impe~
gIlJa:YIOia spendere questi miliar:di.

E, volendO' IeISSlerefranchi ,fino ,im fondo,
dO'bbiamO' dire !Che ,le difficoltà es.istono, che
s,ir:ifel1islcOlno a quelllo ohe vai tutti iCorncor~
demente avete liirudicata e a cui anche ,io ho
aooelllnaJto; sana difficoltà di olrdine buro.
eratico e di ordine 1,egis1la>ti,vo,che iperò dob~
bi!amo superare con coraggia. Di fronte a
UlilIaSliltuazione eooezlionale non pO'ss.iamo p'en~
slare a prO'vvedilmenti di carattere :normwle,
dO'bbiamo pensare a provvediment,i di ca~
J1aJtltel1eeooe~ionaJle che Slveltiscano alI mas~
sma ,Ie pI1ooedure, ,che abbrievino oioè quell~
La fase che va dall'impegno, fino wll'esecu~
z,iorne: tra questd. due momenti a volte pas~
sarno ialllni. Noi dobb:Ìlamo abbreviare queste
procedure, su questo dobbiamo ,ilmpegnaJ:1ci;

e Cl Impegneremo utliiliz~al11do an,che .j sug~
gerameJl1itlie d.consigli che ci sono v'enuti da~
gli onoil:'evo:U s,enialtori.

Come oi oÒentiamo? Quali provvedimenltli
di caraltt>ere eocezionale Ivorremmo 'adotta/f:e?
Li indilOo la titOllo di esempio, iperohè su que~
SitO potremo ancora diso'Uitere, ut;iJ,izzando
appunto li suggerimenti ,che oi sono venluta.
L1argo rdeoentramento, in favore dei Provve~
d:iJtorat,i a1,le opeve ipubbrl:ùche, delle compe~
tenze ad approvare, per UIll .:iJmpOlrto moho
largo, .j progetti e i oorntralttri di opere ipub~
bliche; competenza oOllllsultiiVladei Comitalti
teoillko~amministratiVli estesa a tutte lIe orpe~
re attribuite wl PtrovvediJtorato, anche qUli con
,larghe estensiolni di li1ffiiporti: 'eliminazione
del pal'ere de>lrl'organo consl\.lllr1JivosulLa <con-
gruità degLi aumenti Irachies:t:i I11le1legane .di
appalto autonizza:te con off,erte lim oomemto;
concentr:az,:Ìlorne nei Provrveditonatie neli Co~
miltati Itecniloo~amm:imistrat:iVli della 'comrpe~
tenza iI:11spe1Jtivamente deliberla:tiva e consul~

tiV'a per progettli di opere per ii qualli è pre~
rv'18tO attuwlmente ill conoerto t,ra il Mini~
stero deri lavorii pubbl:ùci e lalltlri Ministeri,
llOlnchè rl'interventa iOonsul,t1vo di orgama dei
Lavori pubbl>ki e di quelM di altre AlJTImi~
nistrazliom; nuorve modali:tà per iConsentlire
wi Provvediitor.i, per li lavorii !Che sii eseguono
cOIn lill cOll1itr,iJbuto dello Stato, di procedere
con ogni sollecitudine alla assegnazione dei
lavori. Per poter conseguire tali finalità è
previsto che sui mutui da contrarsi con la
Cassa depositi e prestiti e con gli Istituti di
preVlidenza del Min1S1tero del .tesoro, verrà
accordata la garanzia dello Stato a favore
sin deglii ISrt,ituN autonomi delrle case popo-
lari, per i quali tale norma è in parte ope~
milite, sia dell'INCIS, dell'ISES, dei Comuni
e degli laltlrli entli pubbhoi operwnti ne~ set-
tore dell'edilizia per abitazioni.

Ta,Le garanZJia ~iene inoltre aocor:dalta lagli
enJti locallli Itenuti a eseguire Je opere di ,oui
alla legge n. 589, nonchè ai Comuni per le
opeI1e di urbanizzaz:ione Iprirma:ria, senatore
Adamoli, relative all'attuazione dei piani di
zona deJlalegge Ill. 167; utlÌr1izzazione ~ e mi

pave che questo faooi:a parte del disegno di
legge che è stato wpprovato ierli ~ limIcon~
farmità dellle :prescr1izliOlni dei rpi,ani regOllla~
tO'Iii e dei regolamenti edilizi, delle aree ac~
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quistate dalla GESCAL, daJl'INCIS e dagli
IstitutJi case ['orpoJaI1i, ,aJ]teTlÌ!orme[)Jte 'al giu~
gilo 1964 nO[[1 oomprese nei Ipi:aJlllidi zona
adoltta:ti o appl10vam ma' già dotati di au'rez~
zature pdmarie; analoga agevolaziOlne è rpre~
'ViÌ!staa favol1e deUe ooopemtJÌ!ve; sost,ituz,io~
ne ~ quesito è un ['unto dellkato che Itratte~

remo natlUlI'almenlte con J'a dovuta ,cautela ~

dell'Ammi[},i,straZJione dei lavorii pubbHoi, tra~
mite enti pal1tkOllarme:...'1te quaUncatli e Itra~
mite gli stessi uffici del Genio oiville, a l1i~
chiesta degli enti interessati, ai Comuni, in
matenia di pl1ogettaziOlne ed esecuzione di
OIpere ammesse a oOlntI1ibuto dello S'llato;
eventuale alttnibuzlione aiP.refetlti di un po~
tore sostit:ut,ivo in matenua di aUltorizzaZJione
a eos1JruÌ!re da eser'Oi1Jarsi lin caso di inerz:ia
del Comune, previo rigoroso accertamento
da parte della Sezione urban:istka de~la oon~
formità delle costruzliOlllliaHe norme di ,leg~
ge, di piano regOllatore e di regobmenlto edi~
lizlio. Con ciò non dilOiamo che oi sentiamo
tranquilli ma questa è la parte di competen~
za del Ministero dei lavori pubblici. Alla so~
luz,ione di queste questJÌ!oni loerehiamo di de~
dkare lill massi,mo di ,energia ,e di effioienza
orgaJlllizzatÌiva.

G R I M A L D I Manea li:lproposito di
snel1ir:e le p:[1Ocedure per li casi di ditte che
fiaHislcanlO. MoiLtli hvoni lappalt:ati giacciono
per due, ,tire a!l1Jllirinattesa che sii definisca
La procedura di Ifal:limento. ,oi sono tanti di
questi caSli. IÈ un argomento delkat,iss:imo.

M A N C I N I, Ministro deli lavori pub~
bliei. È un prohlema notevolmente iOompJes-
so. PurÌ'r0PPo <l'abbiamo sperlimentato in di~
vers:i oasi, che il senatore Cl10HalmniZa non
ha .I11Icordato, e che nkol1do io inoide:ntal~
mente, per quantol'iguaI1da li tronchi delHa
Autostrada dell sOlIe sud ed anche credo per
itrattJi che ,interessav'ano il sené!ito['e Gl'ol~
l'alanza.

È necessaria, a nos:tro avviso, un'azione
(!noi slilamo loerti che ci sarà) da parte dei
Ministri nnanziari, per garantlÌ:re d'limmedia~
ta disponibil:ità ,finanz,ialdaattraveriso con-
tatti che Sii debbono tenere al ,Livello della
Cassia depositi e prestiti e di aLtrli enti finan-
ziatoll1i. Ainohe per questo lV'ogliamo Iche ci
slilalDioprovvediment1i :parti'co~ar,i per lIe coo~

perative ediLizLieche av,endo ottenuto da tem-
po lIe promesse di oorntiI1ibuto, Sii t,rovano nel-
]'impossibilità di ai"mare ì loro programmi,
e per li ComulTIii per ,racquislizlione deMe aree
di /CUJiho già parlato.

Su qrUiesltli['unti vogliamo neUe prosSiime
settlimarne impegnare l'azione del Gov:erno
peI1chè siamo cOlnvint,i che dalll'limpegno che
metteremo in questa nostra aZlione dipende
lo sVlilluppo che vogli:amo dare arIda politka
più generale dei lavori pubblici che do-
v,rebbe 'trovare ill SIUOterI1eno nel piano quin-
quennale presentato dall'onorevole Piemc-
cini.

A questo punto, consent,Ì'temi UIl1 brev,isS!i~
mo 'I1iferi,menlto, lanche lin Ir1e:lazione aM'ordine
del giorrmo che è sltato presentato dai par'la~
mentarÌi oomunis,tli, aMa legge u,I1baniM:ioa che
deVie essere pr'esentata al più presto. Quan~
do Ila disouteI1emo, senatore Ada1moB, vedre~
ma se sii tratta di run mostriodatltolo o di
una legge seria. Io rl tengo che sia una legge
seria, una leggle che sii 'Ìmquadra Inella sLi,tlua-
zione italiana e nel sistema giuridico-costitu~
zionale del nostro Paese; è facile proporre un
emendamento rivoluzionario, in una Com-
missione parlamentare o in un'Aula parla-
mentare, però dopo si debbono fare i conti
con la realtà nella quale viviamo e questa
realtà è quella espressa nella Costituzione
repubblicana che prevede certe norme e
certi indennizzi per quanto riguarda gli
espr'Opl1i, ,che ipl'evede oeflt,Ì organi di con-
trollo che debbono intervenire in diverse
fasi della procedura. Di questo dobbiamo
tenere conto se vogliamo essere coerenti
con l'affermazione di volere rispettare la
Costituz,ione. iSe sii vuole una legge urba.
nistica di altro tipo allora bisogna avere
il coraggio di emendare la Costituzione del
nostro Paese.

A D A M O L I. La legge SUllloè erversliva?

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub~
bliei. Larislposta potrebbe essere :che la leg~
ge su,no non verrà Ineanche daVlanti al Par~
l,ameruto litalLiano.

Noi abbiamo padato pnima dell:a legg1e
n. 167: dobbiamo tener conto del Siistema
giUI1idilco,.,oostiltuZJiona1edel nostro ,Paese, per~
chèaJtnime[)Jti, a un oerto momento, l,e !Cose
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si hloocano; e nOli temiamo ohe le cOlse pos-
sano bloooarsi appUlnto perchè la legge n. 167
è davalnti !alBa Corte costitiUZ~oIIliale.

Certamente una legge di questo tipo susci-
ta necessariamente, anzi deve, a mio avviso,
suscitare cr;itiche di ogni genere e da ogn,i
parlte politka; però la legge, ICOSÌcome sarà
pvesentatla, cI1ecio che allla fine, forse, co-
stI1ingerà la giudizi dÌJversli anche gli opposi-
tori più accani!tlÌ. D':atltra parte è una cosa
che calpita soprattutto a vOli, ooHeghi deMa
estrema ,sinistra, di esseve oioè feroci oppo~
si,to1'i di certe leggi e poi di 'PI1etenderne, do-
pOi aver votalto oontro, l' atitluaZ,iOl1l1eli,mlme~
cLiata. (Consensi dal centro). È quello ap~
punto che è av'v,enuto con Ila legge n. 1671che
voi non avete votlato e di cui 0'ggisiete di~
ventat,i gli alfieI1Ì.

Questa legge deve essere però presentata
al Pliù presto. A!Vl1emmo potuto già presen~
taI1la, se non ci fosserO' state le vicende po-
iLitÌJcheche tutlN conosoilamO' e che ne hanlno
:ritalrdato l'iter. La parte che doveva fai[e IH
Minist:ro dei lav0'ri pubbHoi si è conclusa;
credo ,che nei prO'ssimi giorni, al primo COIn~
SIiglio dei ministni, pO'trà essere finalmente
appro'Vata pei[ venlire poi aU'es'aime del Par-
lamento.

Per brevlÌJtà, non ilLustro le ,1Ì!nee delLla ,leg-
ge, Ima posso dire agIi onOlI1evoli senlatO'ri che
queste lilIlieesono linoluse Illel programma prle-
sentatO' daH'onoiI'evo~e minisilroPieraooi,ni, re
oornispondono aH'aocoiJ:1do che ha dato v:i,ta
a,l GovernO' nel,luglio SiOOr8,o.

Queste dunque, OIno:rervcolàsenatO'r1i, erano
le cose, a mio avviso di maggior impegno,
che volevo dive. Sami perÒ scortese se non
falcessi un aenno a diversi pr0'hlemi che sono
stati toocati, non a tUlUi, per breVliltà.

Sono state afkoillltate e sottohnea:te delle
questioni sUllIe quaM po:rter;emo la nostra at~
1Jenzione. Il senatore Crollallanza ha accen-
nato a due questioni importlanti, fiumi e mo-
Viimenti £.ranosi, che meri:t'ano ~a maggiore
aJttenzione da parte del Ministro, di qual-
slias:i Minisltlro dei lavoI1i Iprubblki, anche non
calabI1ese; di un calabrese in modo partico~
lare, propnio peIìchè queslte realtà le cono-
sce assai bene.

Almi problemi S0'no statli solllevati per
quant'O cO'noenne leaiUt0'strade. In Ulna ÌJnter~
ruzione ho detto poco fa che potremo dare

nei pr0'ssimi giotrni n0't:ÌZJie s0'ddis£aoeI1JtiÌ per
quanto. riguarda la Smania. S,on0' in corso
dis,cussioni e aocO'rdi: l'altra sera c'è stata
Ulna r,iunione al Mmlistero deli ,lavor,i pubbLioi
tra H Dir'etrtO're generale dell' ANAS, e i ,rap~
presentanti del:l'Assemhlea regionale sioirlia-
na. Possiamo pel1ciò annuniOiare che siamo
neLla fase conduSiiva e qUlincdi li lalVori per
l'autost'.ada Messina-'OataniÌa e per rl'aUlto~
siI1ada ,Palermo-Catania avralllnO' inizlio al più
presto.

G R I M A L D I. La I1mgraZJi,o,sign0'r Mi~
niSltro, di questa notiiZJia.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub-
blici. DevO' dire che '1:rO'vapi,ena adesione la
sollecitazione che è stata faMa per quanto
111iguarda i tronchi di autO'strade nel Mezzo-
giorno ,d'Ital,i'a. Senatore CroIrlalanza, fO'rse

la prima i00'Siache ho notato. e riÌ<levato quan-

dO' SOlnlOandato. alI Milnistera dei lavor,i pub-
bliJci è SItata la le[]Jtezza dei lavorii per qualnto
riguarda l'autostrada del sole nel tratto Sa-
lerno-Reggio Calabria. Spero di trovare i

mezzi per accelerare i lavori. Questo dico
non per motivi di campanile ~ che pure

esistono e che sono umanamente compren-
sibili se non sono portati all'esasperazio-
ne ~ ma perchè siamo convinti che il pra-
lungamenta dell'autostrada è un fatta che
i.nteressa l'eoonOlm<Ìla,geneI1'a'le del n0'str0' Pae-
se e cheglioVla non sO'ltanto ,aLle regioni me-
ridionali, ma a tutte le regioni.

Per quanto ,rigul'ail1dai trattli partioolarli in~
dicaui, ;penso di poter assumere rl'àmpegno di
fare in mO'do che i tempi stabiilitri dalle con~
venzioniSliano 0'ssePViatlÌ.

Iil senat0're Martlinez ha t'ratltato anche
problemi che sà vife:dSloono alla Sioilia, sui
quali pens,o di avere già dato una [',isposta.
Sul ip'J1Oblema del ponte sullo Stretta non
vorrei parlare ,in maniera dàffusa iÌn questa
sede. Nel programma di piano quinquennale
c'è iUIll 'l1ichiama espllioito che è stato appun-
to v0'luto propdo peJ:1chè pensiamo di pas-
sare da~la fase deille enunciazi0'ni generkhe,
ad una fase di più so1leoi,te attUlazionlÌ. Mi
rnseJ1vo però di ,infO'rmare doverosam,ente il
Palrllamento quando sarò in p0'ssesso di el,e-
men1JÌ più oOllloretii.
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Su questo mio illitervento, che è <il primo
che ho l' OillOJ1edi fare davé\llliti al Senato, ho
omesso di ni1spondeJ1e a ,moMe questioni. Val~
ga, ~er queste omissioni, quello che ho detto
all'iilllizio, ohe tutte ,le iÌndicaz!iollii e ,tutti i
sruggerimelll'ti che sono stati dati, saranno
tenutli rpI1esentli e conforteranno iillnos,tro la~
voro. (Applausi dal centro, dal celntro~sinistra
e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Il Ministro dei la,..
vori pubblici si è già espresso sull'ordine
del giorno presentato dai senatori Gaiani,
Giacomo Ferrari, Adamoli ed altri.

Invito pertanto i presentatori a dichiarare
se insistono su di esso.

A D A M O L I . Manteniamo 1'ordine del
gliorno e chiediamO' che sia posto ai voti.

P RES I D E N T E . Si dia allora let~
tura dell'ordine del giorno presentato dai
senatori Adamoli, Spezzano ed altri.

Z A N N I N I , Segretario:

«Il SenatO',

constatata che gli impegni pl1esi dal Mi~
nistro onorevole Pieraccini davanti al Se~
nato per la presentaziO'ne della nuova legge
urban]stica entro il mese di giugno sono ca~
duti con la fine del primO' Go;verno dell' ono~
l1evole Moro,

impegna il Governo asottO'porre al Par~
lamento, immediatamente, un disegno di
legge suLla riforma urbanistica fondato sui
seguenti criteri:

a) esprapriO' generalizzato di tutti i
suoli necessari all'espansiO'ne ed alla trasfor~
mazione degli insediamenti, impedendo la
formazione di rendite parassitarÌ<e a vantag~
gio dei privati;

b) indennità di espropria:zione che an~
nulli ,la rendita fondiaria urbana e sollevi
le future Regioni, i comprensori ed i CO'mu~
ni da oneri di esproprio insO'stenibili dalla
coLlettività;

c) C'essione del diritto di superficie
delle aree espropriate ed urbanizzate in mo-
dO' da impedire la fO'rmazione di nuove
plusvalenze;

d) immediata operatività dei criteri
informatori della nuova legge che, in attesa
di costituire le Regioni su tutto il territorio
nazionale, 'senza limitaziO'ni ed esoneri sia
attuata attraversO' nO'rme transitorie».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
st'ordine del giorno. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

Non è approvato.

Z A N N I E R . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Vorrei, signor Presidente,
che 1'onorevole Ministro dicesse qualcosa su
un tema che abbiamo accennato e che ri~
guarda la viabilità internazionale da Udine
a Tarvisio.

M A N C I N I , Ministro dei lavori pub~
blici. Vorrei poter dare le più ampie assi~
curazioni, ma non sono in grado di farlo.
Per questo pregherei il Presidente della Com~
missione e il senatore Zannier di lasciarmi
il tempo per dare, quanto prima possibile,
una risposta alla loro richiesta.

Z A N N I E R. La ringrazio.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare 1'onorevole Mimstro dei trasporti e del~
l'aviazione civile.

J E R V O L I N O , Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, mi sia consentito,
prima di rispondere brevemente (e questa
volta l'impegno sarà mantenuto sul serio)
agli interventi, di ringraziare, non solo come
Ministro dei trasporti, ma anche come na~
poletano, la Presidenza del Senato e 1'As~
semblea per la commossa partecipazione al
lutto dei miei concittadini a seguito del tra~
gico incidente verificato si ieri sull'autostra,..
da Napoli~Salerno.

Sono arrivato proprio nel momento in
cui parlava il Presidente e non ho osato
chiedere la parola. Lo faccio adesso, assi~
curando che stamane, non potendomi reca~
re 'a Napoli, perchè dovevo essere qui per
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discutere il bilancio dei Trasporti, ho tele.-
fonicamente dato disposizioni agli uffici
dipendenti perchè siano accertate le respon-
sabilità del tragico incidente e affinchè il
prefetto porti Ila parola del cordoglio cri~
stiano alle famiglie dei caduti e visiti i fe~
riti, recando, ad essi, a nome del Governo,
l'augurio fervidò e sincero di una pronta e
completa guarigione.

Onorevoli colleghi, non per ragioni forma-
li, come ho detto in altra occasione, ma per
un vivo bisogno del mio animo, io debbo
ringraziare innanzi tutto il Presidente del
Senato che dirige i nostri lavori con tanta
pazienza e con tanta diligenza, il Presidente
della Commissione dei trasporti, i rdatori
del bilancio ed in particolare il relatore del
settore dei trasporti, senatore Deriu, al qua-
le ho già espresso III Commissione il mio
pensiero. Egli ha steso un parere diligente,
obiettivo, sereno, costruttivo anche nelle
sue critiche, che riconosco dettate da una
valutazione quanto mai realistica delle cose.

Intendo ringraziare tutti coloro che sono
intervenuti in Commissione, che sono stati
numerosi, contrariamente a quanto affer-
mava l'ottimo senatore Crollalanza: vi sono
stati ben 27 interventi in Commissione e tut~
ti hanno espresso liberamente il loro pen-
siero sul bilancio e a tutti il Ministro ha
risposto, spero, anche esaurientemente.

E mi sia anche consentito, signor Presi~
dente, ringraziare il personale del Senato
che noi spesso dimentichiamo, che pur si
sobbarca a notevoli sacrifici per poter ve~
dere concluso questo nostro così importan-
te lavoro. Un ringraziamento speciale io vor-
rei rivolgere da questa tribuna ~ e credo
di interpretare anche il pensiero del Sena-
to ~ ai miei valorosi collaboratori del Mi-
nistero, che [lavorano silenziosamente, ma
intelligentemente e costruttivamente, tra dif-
ficoltà che non sempre sono valutate nella
loro giusta misura.

Le critiche, onorevoli colleghi, sono facili
a farsi. Io non voglio ripetere quello che
poco fa diceva il collega Mancini, ma anche
io da questi banchi del Senato sarei in con-
dizione di muoveI1e critiche simili, e forse
anche più aspre. Altra cosa è criticare, altra
cosa è operare, altra cosa è superare delle
difficoltà per soddisfare le esigenze che ven~

gono prospettate al Ministro responsabile.
Se le critiche sono obiettive, se sono con-
crete, se tengono presenti le realtà nelle qua~
li noi viviamo, queste critiche sono utili.

Nei primi giorni di marzo ho invitato a
Roma ~ ed è questa la prima volta che si
verifica un avvenimento del genere ~ i Mi-
nistri dei trasporti dei Paesi che fanno par-
te della Comunità economica europea. Ci
riuniremo per discutere i problemi dei tra-
sporti: si tratta di problemi comuni, come
ho constatato tutte le volte che ho avuto
l'onore di recarmi alle riunioni a Bruxelles.
Infatti, contrariamente a quel che si ritiene
in Italia, le difficoltà che incontriamo noi
nell nostro Paese, sussistono anche in quei
Paesi.

Ho detto che bisogna tener presente la
realtà nella quale nOI operiamo e soprattut-
to la realtà nella quale opera il Ministero
dei trasporti. E qual è questa realtà? È una
realtà quanto mai difficile e, anche se nota,
vale la pena

.
di sottolinearla nuovamente,

perchè mi pare che spesso, nel muovere cri~
tiche, noi la dimentichiamo.

I proventi dell'Azienda delle ferrovie del-
lo Stato, per il trasporto viaggiatori e per
il trasporto merci, sono di 410 miliardi. Le
spese per il solo personale ferroviario am-
montano a 434 miliardi; di maniera che la
Azienda non riesce neppure a pagare il per-
sonale con i proventi che ricava dai suoi
servizi. E vi è un elemento molto preoccu.-
pante del quale bisogna tener conto (ed il
relatore giustamente ed opportunamente ne
ha fatto cenno nella sua relazione): una ri~
duzione notevole che si va constatando,
purtroppo, di mese in mese. Negli ultimi
tempi ~ e speriamo che questo non abbia
a continuare ~ gli introiti, o meglio, per
usare il termine tecnico, i proventi, sono
di 5 miliardi al mese in meno di quelli pre-
visti all'inizio dell'anno finanziario; in mo-
do che se questa diminuzione dovesse ma-
nifestarsi costante anche in avvenire, ai 325
miliardi e 927 milioni di disavanzo biso-
gnerebbe aggiungere altri 60 miliardi.

Non è per fare dell'inutile retorica che
domando come in queste condizioni il re-
sponsabile di un settore così importante, sul-
la socialità de,l quale non si discute, perchè
siamo tutti d'accordo, possa superare con
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una bacchetta magica tutte le difficoltà che
vengono presentandosi di giorno in giorno.
Proprio queste enormi difficoltà hanno sug.
gerito l'istituzione della Commissione pre.-
sieduta dall'onorevole Nenni, Commissione
(mi si lasci questo merito), da me solleci~
tata, da me voluta e da me fatta realizzare,
la quale, come è noto, si giova della colI,labo~
razione non sollo degli uomini politici respon~
sabHi dei diversi dicasteri, ma anche dei fun~
zionari dei dicasteri interessati e ~ fatto
nuovissimo ~ della collaborazione dei sinda-
cati, i qUalli si trovano alllo stesso Hve1,lodeg!li
altri commissari. Commissione che, come
è noto, è suddivisa in tre Sottocommissioni:
una per la riforma dell'Azienda, un'alt:;:-a per
i problemi del bilancio, la terza per i pro~
blemi del personale. Come ho accennato al~
la 7a Commissione, alla quale ebbi già lo
onore di riferire quando discutemmo il no-
stro bilancio, entro il prossimo marzo la
Commissione Nenni dovrà terminare i suoi
lavori. Fino a questo momento io non ho
avuto che le proposte della prima Sottocom-
missione, cioè di quella che studia i pro~
blemi della riforma dell'Azienda. Non ho
ancora gli altri elementi, ma anche se li
avessi, per un doveroso riguardo ai compo-
nenti la Commissione (abbiamo assunto
questo impegno reciproco) io non potrei an-
ticipare quali siano i criteri informativi cui
la Commissione si ispirerà nella riforma.
Frattanto posso annunciare alcuni altri
provvedimenti dei quali ho già voluto dar
notizia alla Commissione quando discutem-
mo il bilancio, e per cominciare, quello re-
lativo alla riforma provvisoria del ConsigJio
di amministrazione delle ferrovie dello Sta-
to, prevista in un disegno di legge che si
trova presso l'altro ramo del Parlamento.
Oltre a sveltire i lavori del Consiglio, decen~
trando molti provvedimenti alla competen-
za dei direttori dei compartimenti nelle di~
verse regioni d'Italia, ho creduto opportu-
no, accogliendo !'invito rivoltomi da più par-
ti, che di questo Consiglio di amministrazio-
ne facessero parte il Direttore genera1le dell~
l'Ispettorato della motorizzazione civile e
il Direttore generale deH'Ispettorato dell-
l'aviazione civile. Si realizzerà, così, una
prima fase di quel coordinamento tanto uti~
le e necessario nel settore dei trasporti, po.

tendosi risolvere, fin dall'inizio, quei con-
flitti di interesse che debbono essere valu-
tati tenendo presenti i vari punti di vista.

Maggiore rilievo riveste, sotto il profilo
del coordinamento dei trasporti, un disegno
di legge da me proposto, per la costituzione
di una nuova direzione generale per il coor-
dilJ1ame!l1ltodei trasporti el'iistlituzione del
Consiglio superiore dei trasporti. Questo
provvedimento è stato invocato da tempo
e ad esso si sono interessati numerosi par-
lamentari, anche al Senato, e in modo par~
ticolare il senatore Ferrari, che presentò un
ordine del giorno. È previsto che del Con~
siglio superiore faranno parte i direttori ge-
nerali dei vari Ministeri interessati e gli
esperti nelle varie attività connesse con i
trasporti. Se si riuscirà a realizzare questo
fine che a me pare quanto mai basilare, cioè
il convogliamento in un unico organo con-
sultivo di tutti i responsabili e gli esperti
del settore dei trasporti, noi raggiungeremo
una meta che da tempo era invocata e ne.-
cessaria. Il disegno di legge relativo è stato
da me inviato alla Presidenza del Consiglio
ed attendo l'adesione dei MilliiSit~i ,interes-
sati; non appena sarà approvato dal Consi-
glio dei ministri, mi farò un dovere di pre.-
sentarlo a questo ramo del Parlamento.

Onorevoli senatori, non ripeterò ciò che
ho detto in sede di Commissione, dove gli
interventi sono stati numerosi. Desidero ri-
spondere in sintesi ai due interventi dei
senatori Giancane e Pugliese.

Il s,enatore Giancane ha fatto apprez-
zamenti sui trasporti urbani e interur-
bani. Molte delle sue osservazioni sono da
me condivise. Egli afferma la preminenza
dei mezzi pubblici sui mezzi privati, prin-
cipio a cui il Ministero dei trasporti ha sem-
pre cercato di attenersi; ha parlato della
necessità delle ferrovie metropolitane, per
le quali si incontrano difficoltà specialmen~
te a Roma, dove gli ostacoli di carattere ar~
cheologico sono spesso non facilmente su-
perabili. Nel programma quinquennale, so-
no stati stanziati 100 miliardi per comple-
tare la metropolitana di Roma, per iniziare
la ;metropoLitana di NapoLi e pCI'compl,eta,re
la ';metropolitana di Milano.

Ho già fatto cenno al coordinamento. Sul-
la questione dei «rami secchi» mi atterrò
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a un doveroso riserbo per riguardo alla
Commissione Nenni, della quale desidero
attendere le conclusioni. Comunque si trat-
ta di un problema che va seriamente affron~
tato e che è indifferibile. Vorrei anche ret~
tificare un'affermazione del senatore Gian-
cane, il quale ha lamentato che noi siamo
carenti di mezzi di trasporto ferroviari per
quanto riguarda le merci. Purtroppo, dob~
biamo constatare il contrario. Abbiamo
10.000 carri inuti:lizzati da più mesi e
si sono dovuti sospendere anche i lavo~
ri di riparazione di questi carri; e tutti i
giorni arrivano al Ministero proteste da
parte di coloro che sono stati privati dei
lavori relativi.

Al senatore Puglie':>e voglio dire che i pro~
blemi degli aeroporti, dei quali egli con
tanta passione si è interessato, sono seria.-
mente e attentamente seguiti dal Ministero.
Egli ha pienamente ragione quando afferma
che il distacco dell'Aviazione civile dal Mi-
nistero della difesa non ha migliorato le
condizioni dei trasporti aerei; anzi, io diJ1ei
che sotto un certo punto di vista le ha
peggiorate, perchè mentre dal Ministero del-
la difesa l'Aviazione civile riceveva degli
aiuti, noi, fino ad ora, questi aiuti non sia-
mo stati in grado di darli.

Al senatore Pugliese desidero dire anche
che nel corso delle 12 riunioni tenute dal
Consiglio dei ministri, durante le quali si è
discusso il piano per la programmazione,
l'argomento è stato da me lungamente illu-
strato e mi sono anche battuto per ottenere
maggiori stanziamenti, oltre a quelli già di-
sposti, in favore dell'Aviazione civile. Vo-
glio ringraziare il senatore Pugliese per il
contributo efficace che egli ha dato ~ e

spero vorrà continuare a dare ~ col suo
intervento. Io sono sicuro, senatore Puglie-
se, che le osservazioni da lei fatte saranno
tenute presenti anche dal Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro.

Onorevoli senatori, credo di aver esauri-
to il mio compito; per non abusare della
pazienza dell'Assemblea, non ripeterò cose
che ho già detto. Consentitemi di conclu~
dere con un leit motiv che ritorna in tutti i
miei discorsi quando parlo sul bilancio. La
discussione dello stato di previsione è un
fatto accidentale e, purtroppo, !'incontro
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fra gli uomini di Governo e i parlamentari
si limita esclusivamente a questo momento.
Io ho sempre invocato ~ ed invoco anche
oggi ~ che il colloquio non termini qui,
che il colloquio duri, che sia perenne, che
sia continuo, che questo contatto tra potere
legislativo e potere esecutivo sia costante
per un triplice motivo: il Parlamento ha il
diritto di accertare se gli impegni assunti
dal Governo sono stati mantenuti; il Parla-
mento ha anche il dovere di consigliare e
di aiutare i Ministri a superare le difficoltà;
il Parlamento, soprattutto, deve collaborare
con il Ministro responsabile per realizzare
quelle proposte che sono compatibili con
la congiuntura e con gli investimenti disp~
nibili. (Vivi applausi dal centro e dalla si-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di. interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Ai Ministri della pubblica istruzione e deJ
tesoro, per sapere i lIllot~vi per i quali non
sono stati ancora versati ai Comuni e alle
Provincie i contributi previsti dall'articolo 7
della legge 30 settembre 1960, n. 1014, che as-
sommano a parecchie decine di miliardi;

'Se non ritengano che ciò rende ancora
più ,drammatica la difficilissima situazione
dei Comuni, tanto più che non si tratta del
solo caso in cui lo Stato, violando le proprie
leggi, non versa i ,cont,ributi dovuti agli Enti
locali esponendo gli stessi .alla inelt"zia più
completa o alla contrazione di mutui oltre
modo onerosi (267).

SPEZZANO

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere:

1) la situazione di estremo disagio dei
comuni di Gairo e asini (Nuora), già gra-
vemente disastrati durante le alluvioni veri-
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ficatesi in Sardegna nell'autunnO' 195>1,per
cui, fin da allara si era ricanasciuta l',esigen~
za del trasferimentO' degli abitati di quei
due Camuni, misura che tuttavia finara nan
è stata attuata, mentre intantO' anche le ul-
time abb an danti piaggie delle settimane
scarse in quella zana, hannO' ulteriarmente
aggravata la minaccia delle frane, dei cral-
li di abitazioni, lesionate già dal 1951, dai
continui smattamenti;

2) gli urgenti pravvedimenti necessari
per prevenire disastrase canseguenze del pe.
ricalasa stata attuale dei due centri abitati;

3) gli urgenti provvedimenti per riattare
,le principali strade che fannO' capO' a Gaira
e Osini, fartemente danneggiate dalle frane,
per cui ne risU!lta astac(jlata il traffica e che
pangana lIepapolaziani dei due centri abitati
in pericolO' di isollamenta;

4) il pensiero del Gaverna in ordine al
disegna di legge n. 127, giaoente al SenatO'
fin dal 1963, che prevede il tmsferimenta
degli abitati di Gairo e Osini, e l'esigenza
che tale trasferimentO' e la castruziane dei
nuavi abitati avvenga a totale carica della
Stata, date le candiziani di indigenza della
maggiar parte delle famiglie di quei Co-
muni (268).

PO'LANa, PIRASTU, ADAMOLI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per canascere quali pravvedimenti ha già
adattata a intende adottare per pramuovere
la revaca del decreta presidenziale 19 di~
cembre 1964, emanato su praposta del Mini-
strO' dell'interna e can il quaLe venganO' an~
nuIJate le delibere degli enti .lacali siciliani
riguardanti la cancessione di alcuni miglia-
ramenti ecanamici al persanale dei Camuni
e delle ,Pravincie.

Tale revaca è indispensabile in quanta il
provvedimentO' :

1) viala nella farma e nella sastanza le
norme castituzianali che regalanO' i rapparti
fra .lo Stata e la Regiane siciliana la quale ha
già presa pasiziane attraversa il sua Gaver-
nO' e la sua Assemblea;

2) intende annullare accardi sindacali
già pienamente aperanti e ledere quindi
diritti acquisiti e cansalidati da decine di
migliaia di dipendenti dagli enti lacali;

3) mette in grave crisi (anche per le
pienamente giustificate agitaziani che susci-
ta) il funzianamenta dei Camuni e delle Pra-
vincie in un mO'menta ecanamica particalar~
mente delicata e difficile (269).

CIPOLLA, GIANQUINTO, GRANATA, FA-

BIANI, CARUSO', BUFALINI, TRAINA,

CARUBIA, FIORE, MACCARRONE

Annunzio di interrogazioni

P LRE iS I n lE iN T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

c ~ LRlE iL L I, Segretario:

Al Ministro dei trasparti e dell'aviaziane
civile, alla scapa di canascere quanta se-
gue, relativamente alla sciagura accarsa nel-
la giarnata del 18 febbraiO' 1965 sull'autO'-
strada Napali-Pampei, che è castata la vita
a 16 persane ed ha campartata il ferimenta
di altre 36, di cui alcune in fin di vita:

1) il turnO' di serviziO' stabilita, per il
pullman cainvalta nella sciagura, relativa-
mente alle giarnate del 17, del 18 e del 19
febbraiO', can indicaziane degli esatti per-
carsi di viaggia pragrammati nanchè degli
arari stabiliti;

2) il servIZIO' effettivamente resa
nella giarnata del 18 febbraiO' dal predetta
pullman e dal relativa canducente, can spe-
cifica indicaziane delle are di partenza e
di arrivo nelle lacalità terminali del servi-
ziO' nanchè delle effettive are di guida del
canducente;

3) la campleta rete di servizi autama-
bil istici viaggiatari, sia in regime di can-
ce')siane che di appaltO', gestita dalla sacie-
tà AGITA, e il numero degli autabus di cui
la predetta sacietà dispane per i citati
serv.~zi;

4) quali cantralli sianO' stati eventual-
mente campiuti dalle campetenti autarità del
MinisterO' dei trasparti, relativamente alla
idaneità e sufficienza delle attrezzature di
materiale mO'bile della sacietà AGITA per
l'ese~uziane dei pubblici servizi di traspar-
1a ad essa affidati, caIl !'indicaziane delle
date dei citati cantralli;
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5) se il Ministero dei trasporti abbia iSu~
bito accertato l'osservanza, da parte della
società AGITA, delle norme concernenti la
dur:1ta del lavoro relativamente al turno di
servizio del conducente l'autopullman coin-
volto nella sciagura (703).

BONACINA, GIANCANE

Ai Minisrtd degLi laffani esteri e dell lavoro
e delila previdenza sociaile, per sapere quali
provvedimenti intelllJde prendere il Governo
italiano in ordiiIle alle I1estrizioni assrunte
dal Governo swzzevo [)lei Irtiguardi della no-
stra emigrazione.

Tali restrizioni hanno oonseguel1ZJe parti-
cola:11menltegrav,i per la Puglia, sia peochè
tale regione ailimenta una notevolissima eor-
11ente di e:migI1a~ione verso la Svizzera, slia
pCI10hèIla Pugilia attraversa attuallmenue un
periodo dli aCUit'adepressione m oonseguen~
:zJadei!ilasituazione economica generale e del-
la cattiva léilllnataa,graria che ha colpito vaste
zone deJ1la regione (704).

CONTE, KUNTZE, FRANCAVILLA, GRA-

MEGNA, STEFANELLI, CARUCCI

Ai Ministri del lavoro e dellla previ-
denza sociale e dei lavori pubblici, pre-
messo che il fenomeno della disoccupa-
zione in Calab11ia Sii è aggravato sia in
conseguenza della sempre più crescente
espulsione dai posti di lavoro di operai me-
ridionali nell'Italia del Nord, sia in conse-
guenza delle misure restrittive adottate dal
Governo Federale Svizzero nei confronti dei
nostri emigranti, per conoscere quali prov~
vedimenti urgenti s'intendono prendere per
fronteggiare tale drammatica situazione,
tenendo conto che trattasi di una regio-
ne per cui si impone, oi!tre che un inter-
vento immediato, una vera e propria scelta
nella spesa pubblica che possa impedire la
sua ulteriore degradazione economica (705).

DE LUCA LUCA, SCARPINO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del tesoro, premesso che dal
22 giugno 1964 il Consiglio di amministra-

zione dell'INAM ha approvato una delibera
relativa alla « Regolamentazione dello stato
giuridico e trattamento economico dei me~
dici, farmacisti ed infermieri a rapporto di
impiego non di ruolo», delibera scaturita
dalla inderogabile necessità di adeguamento
normativo e retributivo delle categorie in~
teressate ed anche per frenare l'esodo dal~
fIstituto del personale sanitario, !'interro-
gante chiede di conoscere i motivi per cui la
citata delibera, già ratificata dal Mmistero
del lavoro, non sia stata ancora ratificata
dal Mmistero del tesoro (già interp. n. 246)
(2774 ).

PICARDO

Ai Ministro dei trasporti e dell' aviazione
civile, per conoscere se e come intenda in-
tervenire presso la Prefettura della provin-
cia d~ Caserta e l'Ispettorato compartimen-
tale della motorizzazione di Napoli affinchè
al comune di Sani' Arpino siano assicurati
normali e frequenti >collegamenti con la città
di Napoli con la quale ha intensi rapporti di
lavoro, di commercio, di affari, benchè am-
ministrativamente faccia parte della provin-
cia di Caserta.

Trattasi di un problema particolarmente
acuto, sul quale la popolazione di quel Co~
mune ha richiamato frequentemente, e con
i più diversi mezzi, tra cui pubbliche mani-
festazioni di protesta, l'attenzione delle au-
torità. ma, come spesso avviene, senza ri~
sultato.

L'Amministrazione civica, in data 19 gen-
naio 1965, ha inviato un esposto al Ministro
dei trasporti, cui s'indirizza la presente in-
terrogazione, con una motivazione pI1ecisa
della giustificata protesta e degli invocati
provvedimenti (2775).

RENDINA

Al Ministro del turismo e dello spettaco~
lo, per sapere se non ritenga necessario mo-
dificare indirizzi e metodi seguiti dalla Di-
rezione della Mostra del cinema di Vene-
zia a seguito delle critiche e rimostranze ve-
nute da ogni parte dopo la cattiva esperien~
za dell'anno 1964.

Si chiede anche se non appaia troppo mo-
desfa la riforma annunciata da quella D~-
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rezione con l'abolizione dell'abito da sera,
mentre ben altro si vuole e ci si attende dal-
la Mostra del cinema di Venezia (2776).

D'ANDREA, PASQUATO, VERONESI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere se non intenda interveni-
re al fine di consentire che le farmacie, e
particolarmente quelle runuli, possano usu-
fruire delle agevolazioni finanziarie per il
rinnovo delle attrezzature, prevedute per le
aziende commerciali dalla Legge 16 settembre
1960, n. 1060.

Premesso che la Commissione ministe-
riale ha escluso le farmacie dall' elenco del-
le attività che fruiscono del detto provvedi-
mento, mentre in precedenza anche le far.
macie vi erano incluse;

tenuto presente che le leggi limitano il
commercio dei medicinali alle farmacie che
operano in regime di concessione governati-
va, e che la Magistratura ha ripetutamente
affermato che la farmacia, oltre a essere
({

strumento» di una attività strettamente
professionale, è, comunque, un'azienda su
base commerciaLe per cui essa è tassata dal
fisco in categoria B, ha l'obbligo dell'iscri-
zione alla Camera di commercio e corre
l'aIe a commerciale del fallimento;

considerata, soprattutto, la particolare
necessità di carattere sociale di stimolare il
rinnovamento delle attrezzature delle far-
macie rurali sparse nelle campagne, onde
adeguarle alle moderne esigenze della te-
rapia,

l'interrogante confida che il Ministro
vorrà dare una risposta affermativa e sol-
lecita (2777).

PERRINO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere se risponda a verità la notizia
ripottata suHa stampa per cui f Agenzia
« ItaJ1ia» entrerebbe a far parte del gruppo di
aziend(?' controllatE:' dall FNI dopo che dd-
to Ente assumerebbe l'obbligo di coprire il
debito di oltre un miliardo che l'Agenzia ha
nei confronti della SPI, in seguito ad accor-
di intervenuti in sede politica.

L'informazione risulterebbe acclarala dal
fatto che la direzione dell'Agenzia ({ Italia» è
stata affidata al Capo Gell'Ufficio delle pub-
bliche relazioni dell'E.NI.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di conoscere i motivi che hanno 111-
dotto rENI ad impegnarsi per oltre un mi-
liardo per assumere il controllo dell'Agen-
zia ({ Italia », stante che detta operazione non
puo trovare giustificazione alcuna nel qua-
dro delle norme statutarie dell'Ente.

In particolare gli interroganti chiedono di
conoscere se non si ritenga opportuno in-
tervenire urgentemente nei modi dovuti af-
finchè rENI possa annullare la partecipazio-
ne assunta in seno all'Agenzia «Italia})
(2778).

BERGAMASCO, ARTOM, VERONESI

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 20 febbraio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, saba-
to 20 febbraio, alle ore 9, con il seguente or-
dine del giorno:

L Seguito della disoussi:one dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato
per J'anno finanziario 1965 (902 e 902-bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Mo,dirficazioni all'artkO'lo 135, aHa dispo-
sizione t['ansitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 lITla;rzo 1953,
n. 1 (201).

II. Discussione del disegno di legge:

DiSlpo>si:zioni integrative della legge Il
mrurzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Carte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


